
Secondo i dati di un recente report di Gart-
ner, nel 2016 saranno venduti 274,6 milioni 
di dispositivi “indossabili” su scala mondia-
le, in aumento del 18,4% rispetto alle 232 
milioni di unità del 2015. 
Nell’anno in corso i dispositivi indossa-
bili genereranno un fatturato pari a 28,7 
miliardi, dei quali 11,5 prodotti dagli 
smartwatch. Dal 2015 al 2017 l’adozione 
degli smartwatch subirà un incremento del 
48%, in gran parte imputabile alla crescen-
te popolarità dei dispositivi “indossabili” tar-
gati Apple. 

Gli smartwatch hanno le più grandi poten-
zialità tra tutte le tipologie di dispositivi ed 
entro il 2019 dovrebbero generare un fattu-
rato pari a 17,5 miliardi di dollari.
I display di tipo Hmd (Head Mounted Di-
splay) sono un settore emergente e sta 
entrando nella fase di diffusione di massa, 
sia a livello consumer che enterprise. L’uso 
degli Hmd in ambito enterprise crescerà 
nei prossimi anni e il 26% di tali display che 
verrano prodotti nel 2018 sarà destinata ad 
applicazioni quali riparazioni di apparec-
chiature, ispezione e manutenzione.
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Ottime prospettive per gli indossabili

all’interno

“La via più facile per iniziare con i 
microcontrollori Pic senza necessità di 
download, registrazioni o setup per avviare 
la progettazione”. Questa è la sintesi, 
nelle parole di Greg Robinson, direttore 
marketing per le Mcu a 8 bit di Microchip 
del nuovo Ide MPLAB Xpress della società. 
Gratuito e cloud-based, questo ambiente 
di sviluppo trasferisce le caratteristiche 
più diffuse del diffuso MPLAB X a PC, 
laptop o tablet connessi ad internet.  Ricco 
e completo, MPLAB Xpress include tra 

l’altro una libreria di esempi di codice 
Microchip-validated, un’interfaccia per 
MPLAB Code Configurator (MCC) 3.0 per 
il setup delle periferiche MCU GUI-based 
e generazione automatica del codice, 
compilatori MPLAB XC integrati, supporto 
per programmer/debugger hardware, oltre 
a 10 GB per archiviazione sicura online 
con un account myMicrochip. Lo sviluppo 
hardware cloud-based viene supportato 
connettendo qualsiasi PC, laptop o tablet 
a strumenti tipo MPLAB Xpress Evaluation 

Board attraverso una porta 
USB. Questa scheda di 
sviluppo dispone di un 
programmer integrato, un 
MCU PIC16F18855 ed 
un connettore mikroBUS 
per espansioni di sistema 
con oltre 180 schede 
Click  MikroElektronika. La 
MPLAB Xpress Community 
consente agli utenti di  
avviare rapidamente i loro 
progetti, risolvere problemi, ed ispirare gli 
altri attraverso la condivisione di idee e 
conoscenze.

Da Microchip una piattaforma 
di sviluppo cloud-based gratuita

www.elettronica-plus.it

RS Components (RS) ha annunciato il 
lancio di una nuova strategia di “Private 
Label”, con l’introduzione del nuovo 
marchio globale RS Pro, che unifica l’intera 
gamma di prodotti a marchio proprio. La 
gamma RS Pro, che comprende già oltre 
40.000 prodotti industriali e componenti 
elettronici, caratterizzati da qualità elevata 
e convenienza, sarà estesa, per numero e 

disponibilità geografica in Europa, Asia e 
Nord America. Tutti i prodotti della gamma 
RS Pro riporteranno l’indicazione ‘RS Seal 
of Approval’, a conferma del superamento 
di numerose prove di controllo, ispezione, 
collaudo e certificazione effettuate per 
garantire e certificare la loro qualità. 
La gamma RS Pro sarà più visibile e 
accessibile, e l’acquisto online dei prodotti 

sarà molto più semplice. Il volume e 
la varietà di gamma nei vari mercati, 
crescerà grazie all’introduzione, costante 
e continua, delle più interessanti novità di 
prodotto. 
Ulteriori informazioni sulla gamma di 
prodotti RS Pro sono disponibili sui siti web 
di RS e Allied.

RS Pro, il nuovo marchio globale 
	 per i prodotti firmati RS

GREG ROBINSON, 
direttore marketing 
per le Mcu a 8 bit di 
Microchip
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Previsioni per il mercato mondiale dei dispositivi “indossabili” 
(milioni di unità, fonte Gartner – gennaio 2016)
Dispositivo 2015 2016 2017
Smartwatch 30.32 50.40 66.71
Display HMD 0.14 1.43 6.31
Telecamere indossabili 0.05 0.17 1.05
Auricolari Bluetooth 116.32 128.50 139.23
Braccialetti 30.15 34.97 44.10
Indumenti smart 0.06 1.01 5.30
Fasce toraciche 12.88 13.02 7.99
Sports watch 21.02 23.98 26.92
Altri monitor per fitness 21.07 21.11 25.08
Total 232.01 274.59 322.69

http://www.gartner.com/
http://www.gartner.com/
http://www.ilb2b.it/
http://www.microchip.com/
http://www.microchip.com/Xpress-021516a
http://www.microchip.com/Homepage-021516a
http://www.microchip.com/Homepage-021516a
http://it.rs-online.com/web/
http://www.alliedelec.com/
http://www.eo/
http://-news.it/
http://www.digikey.it/?&WT.srch=1&mkwid=sTuMhTYWy&pcrid=72990953951&pkw=digikey&pmt=e&pdv=c
http://www.elettronica-plus.it/
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Venticinque anni fa, la mattina 
del 27 febbraio 1991, Robert 
John Widlar veniva stroncato 
da un attacco cardiaco men-
tre faceva jogging per le stra-
de di Peurto Vallarta, la città 
messicana nella quale si era 
prematuramente ritirato. A soli 
cinquantatré anni si spegneva 
uno dei più influenti, prolifici e 
geniali progettisti di circuiti in-
tegrati analogici di tutti i tempi. 
Bob Widlar (pronunciato “uaid-
lar”) ha lasciato un segno inde-
lebile nella storia dei dispositivi 
a semiconduttore contribuendo 
a creare il mercato degli IC 
analogici lineari e mettendovi 
in cima le aziende per le quali 
lavorava (Fairchild prima e Na-
tional Semiconductor poi).
Nel commentare la sua scom-
parsa, Charles Sporck, allora 
presidente di National Semi-
conductor, dichiarò al New York 
Times: “Bob Widlar era un vero 
genio originale di Silicon Valley. 
È stato il primo e, di gran lunga, 
il più grande progettista di inte-
grati lineari al mondo”. Nel suo 
libro “History of Semiconductor 
Engineering”, Bo Lojek dedica 
due capitoli a questo artista 
della progettazione elettronica, 
evidenziando come nella storia 
dei circuiti integrati si possano 
distinguere un’era “prima di 
Widlar” e un’era “dopo Widlar”.
Quando lavorava in Fairchild 
all’inizio degli anni sessanta, 

Widlar è stato infatti il primo a 
rigettare l’idea di progettare i 
circuiti integrati come se fos-
sero costituiti da componenti 
discreti, per adottare invece un 
approccio olistico che tenesse 
conto delle caratteristiche dei 
dispositivi impartite dalla tecno-
logia di produzione e sfruttando 
le geometrie e l’accoppiamen-
to di componenti adiacenti per 
realizzare soluzioni circuitali 
innovative. 
Oggi i concetti esplorati da 
Widlar sono insegnati in tutti i 
corsi di microelettronica e com-
prendono i blocchi costituenti di 
ogni circuito integrato lineare: lo 
specchio di corrente che porta 
il suo nome, i riferimenti di ten-
sione bandgap e sub-bandgap, 
lo stadio differenziale con usci-
ta single-ended, lo stadio di 
uscita con protezione dalle so-
vracorrenti e altro ancora. 
Widlar è stato un precursore 
nell’epoca d’oro dei circuiti ana-
logici: quando era in Fairchild 
ha progettato il primo amplifica-
tore operazionale interamente 
monolitico, il uA702, e il suo più 
maturo successore, il uA709, 
che è stato venduto in milioni 
di esemplari facendo la fortuna 

dell’azienda. Nel 1966, quando 
era in Molectro prima dell’ac-
quisizione da parte di National, 
realizzò il primo regolatore di 
tensione a tre terminali, LM100, 
una vera innovazione per l’epo-
ca che divenne un punto di rife-
rimento per l’industria. 
Per National Semiconductor, 
sempre Widlar ha messo a 
punto il primo operazionale a 
doppio stadio, LM101, che of-
friva un guadagno ad anello 
aperto a cinque cifre, compen-
sazione in frequenza ed era 
dotato di protezione dai cor-
tocircuiti. Nella Fairchild rima-
sta orfana di Widlar, uA709 e 
LM101 furono fonti di ispirazio-
ne per lo sviluppo da parte di 
Dave Fullagar del uA741, l’Op 
Amp più venduto di tutti i tempi. 
Nel 1969 Widlar realizza il pri-
mo regolatore buck a tre ter-
minali a uscita fissa, LM109, 
e due anni dopo implementa 
il primo riferimento di tensione 
bandgap, LM113. Il design del 
regolatore a tre terminali verrà 
successivamente migliorato da 
Bob Dobkin (che con Widlar nel 
1981 fonderà Linear Techno-
logy) e nel 1976 dalle fucine di 
National Semiconductor uscirà 

uno dei più popolari regolato-
ri di tensione variabile di tutti i 
tempi: il famoso LM317. 
L’impronta di Widlar è un po’ 
ovunque nel mondo degli IC 
analogici: i transistor super-
beta sono descritti in un brevet-
to a firma Bob Widlar e David 
Talbert, il collega e amico spe-
cialista di processo che lo ha 
seguito da Fairchild in National 
e che ne ha tradotto le idee in 
tangibile realtà su substrato di 
silicio. Sempre di Widlar fu l’i-
dea di utilizzare PNP laterali a 
collettori multipli per la polariz-
zazione dell’LM101A, l’evolu-
zione dell’operazionale LM101 
con controllo della corrente a 
FET. E non si può non citare 
lo sbalorditivo LM10, il primo 
chip ad integrare un amplifica-
tore operazionale a bassissima 
tensione (in grado di lavorare 
con 1,1 volt di alimentazione!) 
con un comparatore e un riferi-
mento di tensione di precisione. 
Hans Camenzind, padre del 
celebre 555, lo ha definito “una 
sinfonia in cui tutti gli orchestrali 
suonano in perfetta armonia”. 
Ecco, questo 27 febbraio met-
tiamo da parte gli aneddoti sul-
la personalità eccentrica di Bob 
Widlar e ricordiamolo invece 
come un Maestro che ci ha la-
sciati un quarto di secolo fa ma 
la cui opera ancora oggi non 
cessa di destare ammirazione.

EONews n. 594 - febbraio 2016

3

Massimo Giussani

Terza Pagina

A un quarto di secolo dalla sua scomparsa, 
l’eredità di Bob Widlar non cessa di stupire 

Bob Widlar, designer 
extraordinaire
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Fonte: 
Linear Technology
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Il mondo dei semiconduttori 
si prepara a un 2016 in ral-
lentamento. A lanciare l’allar-
me è Samsung Electronics 
che sembra attendere uno 
scenario economico difficile e 
condizioni economiche globa-
li deboli con un impatto sulle 
memory chip e sul mercato 
degli smartphone. “La cre-
scita globale lenta persisterà 
lungo il 2016. – ha spiegato 
il Ceo Oh-Hyun Kwon in una 
nota ai dipendenti svelata 
dall’agenzia Reuters – Ci sarà 
un’incertezza di fondo legata 
a rischi finanziari sui mercati 
emergenti”. Il numero uno del 
gruppo sudcoreano non si è 
sbilanciato oltre: la società ha 
preferito mantenere il riserbo 
sulle previsioni, anche se ha 
fatto trapelare che l’ultimo tri-
mestre del 2015 potrebbe già 
registrare un risultato in rallen-
tamento.
Per l’intera industria, del re-
sto, l’anno si è chiuso con una 
leggera flessione: secondo le 
stime della società di ricerca 
Gartner, il fatturato mondiale 
dei semiconduttori si è atte-
stato a 333,7 miliardi di dol-
lari perdendo 1,9% rispetto 
all’anno precedente (340,5 
miliardi). Il giro d’affari dei pri-
mi 25 big del settore è rima-
sto sostanzialmente invariato 
(-0,2%) totalizzando il 73,2% 
dell’intero mercato. Il dato è in 
aumento rispetto al preceden-
te esercizio quando le vendite 
delle 25 più grandi società di 
chip del mondo pesavano per 
il 71,7% sul totale del mer-
cato. “In queste condizioni di 
mercato – spiega un analista 
esperto del settore – è facile 
immaginare che soccombe-
ranno le società più piccole 
che non sono in grado di rea-
lizzare importanti economie di 
scala. Facile immaginare che 
il contesto possa portare ad 

un’ulteriore spinta di fusioni 
e acquisizioni con l’obiettivo 
di abbattere i costi e far frut-
tare al massimo i nuovi inve-
stimento allargando le quote 
di mercato”. “L’indebolimento 
della domanda per gli equi-
paggiamenti elettronici, l’im-
patto della forza del dollaro 
in alcune regioni e l’elevato 
stock testimoniano a favore di 
una flessione di mercato nel 
2015. – spiegano gli esperti 
di Gartner – Rispetto al 2014, 
che ha visto una crescita del 
fatturato in tutte le categorie 
strategiche di device, lo scor-
so anno ha segnalato una 
performance mista con opto-
elettronici, sensori non ottici, 
analogici e ASIC che sono 
migliorati a dispetto del resto 
del mercato. 
La migliore performance è 
venuta dagli ASIC, segmento 
che ha registrato una crescita 
del 2,4% dovuto alla domanda 
di Apple. 
Al secondo posto si sono piaz-
zati i sensori analogici e non 
ottici con una crescita rispet-
tivamente dell’1,9 e dell’1,6%. 
Il settore delle memorie, il 
segmento più volatile dell’in-
dustria dei semiconduttori, ha 
invece segnato una flessione 
dello 0,6% con la DRAM in ter-
reno negativo e la NAND con 
un bilancio positivo”. 
Lo scenario in chiaroscuro 
lascia poco spazio all’immagi-
nazione e conferma l’indirizzo 
di Samsung: a meno di colpi 
di scena, il nuovo anno non 
sarà da record per l’industria 
dei chip. 

Deboli i conti 2015 di STM, 
al via nuova riorganizzazione

Per i chip l’anno si apre 
all’insegna del rallentamento

Il raffreddamento 
dell’economia globale 
e le tensioni nei Paesi 
emergenti rischiano 
di avere un impatto 
sull’industria dei 
semiconduttori

Elena Kirienko Federico Filocca

Per il quinto anno consecutivo, 
STMicroelectronics ha conclu-
so l’esercizio con una flessione 
dei ricavi a livello tendenziale. 
Il leader europeo dei semicon-
duttori ha, infatti, registrato 
nel 2015 un fatturato di quasi 
6,9 miliardi di dollari, in calo 
del 6,8% rispetto al 2014. Alla 
base di questa nuova discesa 
delle vendite un contesto di 
mercato non certo favorevole 
soprattutto nel secondo seme-
stre, complici le difficoltà eco-
nomiche di Paesi del calibro di 
Cina, Russia e Brasile. Con la 
sola eccezione della divisione 
Microcontroller, Memory & Se-
cure MCU (MMS), che l’anno 
scorso ha portato a casa un 
incremento dei ricavi del 7,2% 
su base annua, tutte le altre 
divisioni del gruppo guidato da 
Carlo Bozotti hanno concluso 
il 2015 con numeri inferiori a 
quelli del 2014. 
Ancora più pesante, l’anda-
mento dell’utile, sia a livello 
operativo e sia di risultato 
netto finale. Nel periodo in 
esame, l’ebit, pari a 109 mi-
lioni, ha subito una flessione 
del 35,1% su base annua e il 
risultato netto finale, positivo 
per 104 milioni, ha registrato 
una contrazione del 18,8% su 
base annua. 
E proprio con l’obiettivo di 
recuperare la redditività per-
duta, Bozotti ha annunciato 
che in tempi piuttosto stret-
ti sarà sospeso lo sviluppo 
delle nuove piattaforme e dei 
prodotti standard nel settore 
dei set-top box e degli home 
gateway. Il direttore finanzia-
rio del gruppo italo-francese, 
Carlo Ferro, ha ricordato che 
la sofferta decisione di chiude-
re queste attività è stata presa 
anche a seguito dei pessimi ri-
sultati economici registrati ne-
gli ultimi due anni, con perdite 
complessive pari a 500 milioni 

nel periodo 2014-2015. Dal-
la riorganizzazione i vertici di 
STMicroelectronics si aspetta-
no ben 170 milioni di risparmi 
all’anno e costi una tantum, 
cioè nel solo 2016 di uguale 
ammontare in quanto sono 
previsti 1.400 esuberi e 600 
riallocazioni del personale. 
La riorganizzazione del grup-
po guidato da Bozotti prevede, 
infine, la costituzione di tre 
gruppi di prodotto: Automotive 
and Discrete Group (ADG), 
Microcontrollers and Digital 
ICs Group (MDG), Analog and 
MEMS Group (AMG). L’obietti-
vo è quello di ottenere il mas-
simo beneficio dalle spese 
per investimenti pianificate nel 
2016 (1,43 miliardi nel 2015) 
per frenare un’ulteriore emor-
ragia di ricavi. L’annuncio del 
piano di ristrutturazione non 
ha entusiasmato gli analisti 
che coprono i titoli STMicroe-
lectronics. 
Dei 19 analisti interpellati da 
Bloomberg solo due sugge-
riscono di comprare le azioni 
del leader europeo dei chip, 
mentre cinque hanno racco-
mandato di venderle e i rima-
nenti 12 hanno una posizione 
neutrale.

Anche nello 
scorso esercizio 
è proseguita 
l’emorragia dei 
ricavi iniziata nel 
2011, complice 
un mercato 
sfavorevole. 
Pesante la 
flessione per l’ebit 
e per l’utile netto. 
Per recuperare la 
redditività Bozotti 
chiude i set-top box 
e gli home gateway

CARLO BOZOTTI, 
president e Ceo di 
STMicroelectronics

OH-HYUN 
KWON, Ceo di 
Samsung

http://www.samsung.com/
http://www.gartner.com/
http://www.st.com/
http://www.bloomberg.com/
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ve e vecchie apparecchiature. 
L’evoluzione accelerata delle 
tecnologie ha infatti conside-
revolmente accorciato i cicli 
di vita dei prodotti di misura e 
collaudo e, considerati i costi 
associati alla strumentazione 
allo stato dell’arte, diviene im-
perativo consentirne un utilizzo 
al fianco delle tecnologie meno 
recenti.
L’aspetto della sensibilità ai 
costi della strumentazione vie-
ne ripreso in un altro studio di 
Research & Markets pubblicato 
a metà gennaio e riferito  alla 
regione Asia-Pacifico: “Test 
and Measurement Equipment 
Market in APAC 2015-2019”. 

In questa analisi si sottolinea 
come stia diventando sem-
pre più comune, specialmente 
nelle piccole e medie aziende,  
affittare le apparecchiature di 
misura e collaudo.  I bassi co-
sti di acquisizione e possesso 
associati all’offerta di strumen-
tazione in affitto sta facendo 
fiorire questo angolo del mer-
cato a discapito della profitta-
bilità del mercato T&M nel suo 
complesso.
Nello stesso studio viene inol-
tre evidenziato come nell’area 
APAC, dove abbondano i pro-

duttori di semiconduttori e di 
apparecchiature dell’elettroni-
ca di consumo, la crescita del 
mercato T&M sia naturalmente 
alimentata dall’espansione di 
questi settori. Il risultato è che, 
sul periodo considerato, le pre-
visioni di Cagr del mercato T&M 
in questa regione sono del 7%. 
In particolare in questa regio-
ne la domanda di oscilloscopi 
e multimetri risulta essere ali-
mentata dalle esigenze educa-
tive di università, istituti tecnici 
e laboratori di formazione.
Sempre di Research and Mar-
kets è lo studio, pubblicato lo 
scorso dicembre, “Communi-
cation Test and Measurement 
Market - Global Forecast to 
2020” che analizza il segmento 
del mercato T&M destinato alle 
applicazioni di comunicazione. 
Il fatturato globale di questo 
mercato è stato stimato in 4,28 
miliardi di dollari nel 2015, e 
lascia presagire una crescita 
al limite della doppia cifra: da 
qui al 2020 gli analisti di Rese-
arch and Markets pronosticano 
un Cagr del 9,3%. Di questo 

passo, al completamento del 
decennio, il valore complessivo 
del mercato sarà di 6,69 miliar-
di di dollari.
L’area APAC viene vista come 
ricca di potenzialità di crescita, 
grazie soprattutto alle esigen-
ze dei produttori di dispositivi 
mobili di migliorare la propria 
offerta in termini di qualità, pre-
stazioni e capacità. Sarà però 
la regione nordamericana ad 
aggiudicarsi la fetta più grossa 
del mercato T&M per comuni-
cazioni da qui al 2020. In netta 
espansione risultano anche i 

Una recente analisi effet-
tuata da Technavio (“Global 
Test and Measurement Mar-
ket 2016-2020”) prevede per il 
mercato globale della misura e 
collaudo una crescita costan-
te da qui fino al 2020, con un 
Cagr stimato in oltre il 6%. Ad 
incidere sulla domanda di stru-

mentazione sarà soprattutto 
la richiesta di apparecchiature 
necessarie per tenere il passo 
con l’industria delle telecomu-
nicazioni. 
Il segmento delle comunicazio-
ni costituirà infatti la fetta domi-
nante del mercato T&M da qui 
a fine decennio. 
Ad alimentare l’espansione del 
mercato saranno le esigenze di 
semplificazione delle operazio-
ni di riparazione, installazione, 
taratura e manutenzione delle 
reti di comunicazione. Sarà so-
prattutto l’espansione delle tec-
nologie di comunicazione sen-
za fili, motivata dalla diffusione 
inarrestabile di smartphone, 
tablet e wearable, a dare nuova 
linfa al mercato. 
La crescente popolarità dell’In-
ternet delle Cose (IoT) e la dif-
fusione a livello globale delle 
tecnologie di comunicazione 
4G giocheranno un ruolo di pri-
mo piano nella espansione del 

mercato delle apparecchiature 
di misura e collaudo. Questo 
sarà soprattutto vero sul mer-
cato americano che, complice 
anche l’avvento delle tecnolo-
gie LTE e LTE-Advanced, si ag-

giudicherà il 36% del mercato 
T&M nel 2020.
Vale la pena osservare che in 
uno studio antecedente (pub-
blicato lo scorso luglio) gli 
analisti di Technavio avevano 
stimato che il tasso di crescita 
annuale composto del mercato 
delle apparecchiature di Test 
& Measurement sarebbe stato 
del 5,86% sul periodo 2014-
2019.
In un’altra analisi pubblicata da 
Research and Markets e riferita 
all’arco temporale 2015-2019, 
si osserva come la richiesta 
di nuova strumentazione sia 
collegata all’incremento della 
spesa nel comparto R&D che 
viene imposto dalle esigenze 
di sviluppo di nuovi prodotti e 
di differenziazione nei confronti 
della concorrenza. Sul fronte 
dei produttori di strumentazio-
ne, invece, l’attenzione sembra 
essere sempre più rivolta a mi-
gliorare la compatibilità tra nuo-

Le comunicazioni nel futuro 
	 della strumentazione T&M: 
	 al passo con le comunicazioni

La crescita senza sosta dal traffico di rete sta 
alimentato il mercato globale delle apparecchiature 
di misura e collaudo

Massimo Giussani
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Fonte: Frost & 
Sullivan

Fonte: Research 
and Markets

http://www.technavio.com/
http://www.researchandmarkets.com/


FET, lasciando le fonderie con 
50.000 wafer al mese di ca-
pacità produttiva inutilizzata. 
Tuttavia, a suo parere, i ricavi 
di chip potrebbero vedere un 
aumento a una cifra a partire 
dal 2017.
Un simile aumento costante, 
a partire da quest’anno, e con 
una media del 2,7% nel perio-
do dal 2014 al 2019 è previsto 
da Bob Johnson, research 
vice president of semiconduc-
tor manufacturing di Gartner. 
La cattiva notizia – secondo 
l’analista – è che le vendite di 
smartphone continueranno a 
rallentare fino al 2019 per poi 
trasformarsi in un mercato sa-
turo molto simile al settore dei 
PC di oggi. Sempre secondo 
Johnson, le memorie NAND 
flash rappresentano il “pun-
to luminoso” con un tasso di 

crescita composto dell’8,7% 
fino al 2019 e una crescente 
quantità di vendite delle unità 
a stato solido.
La crescita dei chip sarà anco-
ra più veloce grazie all’Internet 
delle cose, che però renderà 
poco meno di 30 miliardi di 
dollari in vendite di semicon-
duttori nel 2019, e che rappre-
senta circa il 7,2% del totale 
dei chip, a causa dei prezzi 
medi di vendita decisamente 
bassi per ogni chip.

Quale sarà il ruolo 
della Cina?
Sono tutti concordi sul fat-
to che la Cina giocherà una 
grande e - in gran parte sco-
nosciuta carta - nel corso dei 
prossimi anni. Il Paese si dice 
che abbia raccolto un ‘botti-
no’ di ben 100 miliardi di dol-
lari, sfruttando fondi pubblici 
e privati per la realizzazione 
dei propri chip. Secondo le 
previsioni di Gartner, il paese 
lancerà tre grandi progetti fab, 
uno ciascuno per le memorie 
NAND flash e DRAM e una 
fonderia per i processi Fin-
FET. Gartner prevede un rim-
balzo: da un calo del 4,7% di 
quest’anno al 2,3% di crescita 
CAGR nel periodo 2014-2019. 
Secondo Jones di IBS. La Cina 
ha già stanziato circa 5 miliar-
di di dollari per Hua Li, una 
founderia da 35- 40.000 wafer 
al mese a Shanghai, e ancora 
non hanno un partner tecnolo-
gico. Finora, i pianificatori del 
governo hanno stanziato 20 
miliardi per i tre progetti fab e 
potrebbero spendere fino a 50 
miliardi di dollari totali.
Infine, la Cina mira a ritagliar-
si una posizione di leadership 
nel 5G, e questo secondo Jo-
nes sarà un fattore chiave per 
l’industria dei chip di domani, 
evidenziando che la Cina pro-
duce attualmente fino al 90% 
di tutti i portatili e che con ben 
70.000 tecnici ingegnere attivi 
nella R & S, Huawei si è rita-
gliata una posizione primaria 
a livello mondiale quale forni-
tore di infrastrutture e telefoni 
cellulari.

Semiconduttori: 
come sarà il 2016?

Che ne sarà del mercato dei semiconduttori?
Le opinioni degli analisti sono diversificate 
e spesso in contrapposizione l’una dall’altra. 
Di certo, il ruolo chiave sarà svolto dalla Cina

Non è semplice fare delle pre-
visione per quanto riguarda il 
mercato dei semiconduttori, 
quest’anno, in particolare, gli 
analisti del settore mostrano 
punti di vista molto differenti. 
Su un punto sono tutti d’accor-
do: la Cina sarà il fattore chia-
ve. Cosa dicono i ‘guru’ del set-
tore? Abbiamo raccolto alcune 
opinioni: c’è chi è radicalmente 
ottimista, chi pessimista, e chi 
sta nel mezzo. 
Il bicchiere è ‘mezzo pieno’ per 
Bill McClean, analista di IC 
Insights, che ha previsto una 
crescita del 4% nelle vendite 
del 2016, mentre Handel Jo-
nes, analista di International 
Business Strategies (IBS) pre-
vede un calo dell’1,5% che po-
trebbe arrivare fino a un -3%. 
Nel bel mezzo vi sono gli anali-
sti di Gartner che si aspettano 
una crescita dell’1,9%.
L’aumento del PIL, l’orien-
tamento ottimista di Intel e 
TSMC e i piani per rafforza-
re la crescita tra i fornitori di 
DRAM sono tutti fattori che 
contribuiscono a rendere Mc-
Clean ottimista. 
Secondo Jones, invece, i prez-
zi dei chip di memoria e le ven-
dite di smartphone potrebbero 
modificare. Apple, per esem-
pio, potrebbe vendere solo 
48 milioni di iPhone nel corso 
dell’anno, e non i 52 milioni at-
tualmente previsti.
Nel frattempo, secondo Jones, 
i produttori ‘fab’ stanno avendo 
difficoltà con i chip di fascia 
alta da 14/16nm. Solo aziende 
come Apple e Samsung stan-
no consegnando prodotti con 
chip realizzati nei processi Fin-
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mercati europeo, mediorienta-
le, africano e latino americano.
A spingere il mercato a livello 
globale sarà in particolare la 
domanda di tecnologie e reti 
di comunicazione sempre più 
veloci ed affidabili. Il passag-
gio alle tecnologie di comu-
nicazione  senza fili di quarta 
generazione e il concomitante 
rilancio verso i 100 Gbps delle 
comunicazioni cablate (Ether-
net su rame e fibra ottica) è ciò 
che sta spingendo il mercato 
attuale della misura e collaudo 
nel settore delle comunicazioni. 
Nel prossimo futuro, la spinta 
verrà dalle reti mobili di quinta 
generazione e da quelle cabla-
te in grado di sostenere velocità 
di 400 Gbps e oltre. Come già 
evidenziato da altri studi, un 
altro fattore che contribuirà alla 
crescita del mercato T&M per 
comunicazioni è la crescente 
domanda di prodotti collegati al 
mondo dell’IoT.
Per quanto riguarda invece le 
applicazioni di misura e col-
laudo in campo aerospaziale e 
della difesa, gli analisti di Frost 
& Sullivan prevedono che que-
sto segmento del mercato T&M 
crescerà con un Cagr del 4% 
sul periodo 2014-2019. Il cor-
rispondente fatturato globale 
passerebbe così da 3,18 mi-
liardi di dollari nel 2014 a 3,87 
miliardi di dollari nel 2019.
Una tendenza chiave eviden-
ziata nello studio di Frost & 
Sullivan è rappresentata dalla 
modularità che, pur non es-
sendo endemica di questo 
settore, è qui particolarmente 
radicata: nella progettazione 
di aeromobili si predilige infatti 
la strada dell’integrazione dei 
componenti sotto forma di mo-
duli distinti in quando offrono 
maggiori opportunità in termini 
di flessibilità e scalabilità. 
La modularità delle soluzioni 
di misura e collaudo destinate 
a questo settore, pertanto, si 
sposa bene con la forma men-
tis degli utilizzatori e al tempo 
stesso viene incontro alle esi-
genze di contenimento dei costi 
imposte dai sempre più control-
lati budget per la difesa.

Fonte: Gartner

Fonte: IBS

http://www.icinsights.com/
http://www.icinsights.com/
http://www.bsnstrategies.com/main/
http://www.gartner.com/
http://www.intel.com/
http://www.tsmc.com/
http://www.apple.com/
http://www.samsung.com/
http://www.frost.com/
http://www.frost.com/


L’andamento del mercato, nel 
2015, è stato sostanzialmente 
piatto, con un calo dello 0,2% 
rispetto al 2014, anno in cui le 
vendite sono state di 335,843 
miliardi di dollari.
Guardando i driver alla cre-
scita, nel 2015 le categorie di 

prodotti che hanno ottenuto i 
risultati migliori sono risultati 
essere: optoelettronica, sen-
sori e attuatori, microcontrol-
lori MOS,  totale analogica. 
Per quanto riguarda i settori 
applicativi, i dispositivi a se-
miconduttore progettati per 
essere utilizzati in applicazioni 

di comunicazione cablate han-
no ottenuto i migliori risultati 
rispetto alle altre categorie, 
seguiti dalle applicazioni per 
l’automotive, comunicazioni 
wireless e card per circuiti in-
tegrati.
I risultati del mese di dicem-
bre sono in linea con gli anda-
menti stagionali, con vendite 

più lente in gene-
rale un po’ in tutte 
le regioni. Su base 
mondiale, le vendi-
te di semicondutto-
ri  nel  mese di di-
cembre sono state 
di  27,617 miliardi 
di dollari, in calo 
del 4,4% rispetto al 
mese precedente.
In Europa, il mer-
cato 2015 è stato 
pari a 34,258 mi-
liardi di dollari,  che 
significa l’8,5% più 
debole rispetto al 
2014. 
Nel mese di di-
cembre, le vendite 
di semiconduttori 
in Europa sono 
state di 2,767 mi-
liardi di dollari, 
con un calo del 
5,7% rispetto a 
novembre.
Se misurato in euro, 
invece, nel 2015 il 

mercato europeo è cresciuto del 
9,5% rispetto all’anno preceden-
te andando a generare 30,866 
milioni di euro.
Paragonando le vendite in 
Europa in dollari ed euro, 
gli effetti di cambio nel 2015 
hanno rappresentato una 
differenza del 16,5%.

	 Semiconduttori:
piatte le vendite nel 2015 
Nel 2015 le vendite globali di semiconduttori  sono state 
pari a 335,168 miliardi di dollari, secondo quanto riportato 
da ESIA, the European Semiconductor Industry Association, 
sulla base degli ultimi dati di 
WSTS, World Semiconductor Trade Statistics

Antonella Pellegrini
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Le spese delle aziende di 
semiconduttori in attività di 
R&S sono cresciute solo del-
lo 0,5% nel 2015, che rappre-
senta l’incremento più basso 
dal 2009 ed è di molto inferio-
re rispetto all’aumento della 
spesa media fatto registrare 
nel corso dell’ultimo decen-
nio, stimato pari al 4%. Que-
sto il dato saliente del report 
di IC Insights che ha preso 
in esame le spese sostenute 
dalle aziende del comparto 
dei chip per la ricerca e lo 
sviluppo: complessivamente 
sono stati investiti lo scorso 
anno 56,4 miliardi di dollari. 
Le aziende che hanno inve-
stito di più – Intel, Qualcomm, 
Samsung, Broadcom e Tsmc 
– sono rimaste invariate dal 
2014. Nelle parti basse della 
classifica da segnalare l’a-
scesa di Micron Technology 
al sesto posto, dove ha rim-
piazzato Toshiba scesa di 
una posizione. All’ottavo po-
sto MediaTek (era nona nel 

204) mentre SKHinix è entra-
ta nella top ten al nono posto, 
guadagnando tre posizioni 
rispetto al 2014. ST chiude la 
classifica delle top ten al 10 
posto, mentre Nvidia scivola 
all’11o posto.
La spesa per R&S di Intel è 
cresciuta nel 2015 del 5%, 
un dato di molto inferiore ri-
spetto all’aumento medio del 
13% fatto registrare dal 2010. 
Poiché il fatturato dell’indu-
stria dei semiconduttori è 
diminuito dell’1% nel 2015 a 
quota 353,6 miliari di dollari 
e le spese in attività di R&S 
sono cresciute dello 0,5%, 
il rapporto R&S/vendite di 
questa industria è passato 
al 16%, in leggero aumento 
rispetto al 14,8% del 2014. 
Per quanto riguarda il futuro, 
il report di IC Insights prevede 
per quest’anno un aumento 
pari a circa il 4% (58,9 miliari 
di dollari), mentre per il 2020 
toccherà quota 76,3 miliardi 
di dollari. L’aumento su base 
annua nel periodo 2015-2020 
sarà quindi pari al 6,7%.

Investimenti in R&S: 
com’è andato il 2015
Le spese sostenute dalle aziende nel 2015
hanno rappresentato l’incremento
più basso dal 2009

Filippo Fossati

Fonte: ESIA
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Una recente indagine di Ra-
diant Insights prevede che il 
mercato dei microcontrollo-
ri (Mcu) raggiungerà quota 
26,98 miliardi di dollari entro il 
2020, con un tasso di crescita 
su base annua del 7,3% nel 
periodo compreso tra il 
2014 e il 2020. I driver 
di questo incremento 
saranno i settori medi-
cale/sanità, automotive 
e consumer. Una forte 
spinta alla crescita di 
questo settore sarà dato 
dal comparto delle appli-
cazioni IoT, che richiedo-
no prodotti caratterizzati 
da bassissimi consumi e costi 
ridotti. I microcontrollori a 32 
bit, che hanno fatto registrare 
un fatturato pari a 7 miliardi di 
dollari nel 2014, saranno ca-
ratterizzati dal maggior tasso 
di crescita nel periodo preso in 
considerazione dalla ricerca. Il 

segmento dei micro a 16 bit, 
che nel 2014 deteneva una 
quota pari al 31%, crescerà 
a tasso pari al 7% dal 2014 al 
2020. La regione Asia/Pacifico 
ha fatto registrare la più alta 
richiesta di microcontrollori 
nel 2014 (oltre 6.800 milioni di 
dollari), seguita dalla regione 

Emea (che ha rappresentato 
nel 2014 il 33% della doman-
da globale). Quello dei micro-
controllori è un settore abba-
stanza consolidato e le prime 
quattro aziende detengono 
una quota di mercato superio-
re al 50%

Buone le prospettive 
	 per il mercato 
	 dei microcontrollori
Il comparto delle applicazioni IoT darà una 
forte spinta all’incremento del settore

Andamento 
mercato americano 
dei microcontrollori 
per categoria di 
prodotto (fonte 
Radiant Insights, 
milioni di unità)

Antonella Pellegrini

Tektronix rinnova logo e strategia
Tektronix, da 70 anni una delle protagoniste del 
mercato T&M, ha annunciato un nuovo logo che 
si accompagna a un cambiamento di strategia. 
Il nuovo logo, il cambio più significativo da 24 anni, vuo-
le dare un segno visivo di una strategia che sarà sem-
pre più improntata allo sviluppo di soluzioni complete 
che permettano agli utenti di risolvere problematiche 
sempre più complesse e di automatizzare difficili com-
piti di misura. Ciò implica uno spostamento della foca-
lizzazione dell’azienda, dall’hardware alle applicazioni. 
“Ciò non vuole assolutamente dire – ha spiegato Pat 
Byrne, presidente di Tektronix – che ci allontaneremo 
dall’hardware, bensì porremo un’enfasi sempre maggiore 
sul software e sulle applicazioni per misure specifiche”. 
Quindi ci si potrà aspettare di vedere un numero cre-
scente di opzioni per particolare tipologie di stru-
menti, come ad esempio oscilloscopi e analizzatori di 
spettro RF.bre
vi 

bre
vi 

bre
vi 

bre
vi 

bre
vi 

http://www.tektronix.com/
http://www.fieramilanomedia.it/it
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imprenditore, spesso giovane 
ricercatore, la start up è vista 
come possibilità di reddito 
alternativa al posto di lavoro 
che diversamente non trova. 
Giustamente è stato detto che 
la start up diventa in tanti casi 
una sorta di ammortizzatore 
sociale da “tenere stretto”.
Il rischio è che venga a man-
care in questo caso l’obiettivo 
tipico delle start up, almeno 
nella Silicon Valley, che è quel-
lo della vendita della nuova 
impresa innovativa a un’azien-
da più grande, affinché l’idea 
iniziale venga adeguatamente 
capitalizzata per produrre utili 
e recare benefici all’economia.
Intorno al mondo delle start 
up è nata poi una pletora di 
iniziative di supporto, incuba-
tori, consulenti, acceleratorie 
e così via, tra i quali si trovano 
entità molto qualificate ma an-
che altre che sostanzialmente 
approfittano dei vantaggi of-
ferti dal legislatore rimediando 
nuovi posti di lavoro senza riu-
scire a fornire servizi all’altez-
za del compito.
Per essere più efficaci nell’a-
zione di promozione alcuni 
enti hanno iniziato a coope-
rare su alcune iniziative, ad 
esempio nell’organizzazione 
di concorsi a premio per le 
start up innovative. In questo 
modo le start più meritevoli 
vengono maggiormente valo-
rizzate.
Dopo i primi entusiasmi, è sta-
to ben presto evidente che la 
maggiore difficoltà stava nel 
trovare i capitali di rischio per 
fare uscire dalle fasi iniziali le 
start up con progetti innovati-
vi validi ed economicamente 
profittevoli. 

Il problema non è solo italiano. 
Ne soffrono le start up di tutta 
Europa. Per questo nel mag-
gio 2014 la Commissione Eu-
ropea ha battezzato una piat-
taforma di supporto dedicata 
alla crescita delle start up de-
nominata SEP, Startup Europe 
Partnership. SEP è guidata da 
Mind the Bridge, una non profit 
italo-americana nata nel 2007, 
con il supporto della fondazio-
ne inglese per l’innovazione 
Nesta e The Factory, campus 
per le imprese tecnologiche di 
Berlino. SEP opera cercando 
di costruire collegamenti fra 
le varie esperienze europee, 
partendo dall’evidenza che 
tutte soffrono della difficoltà di 
trovare acquirenti di tecnolo-
gie e che tutte vivono come su 
isole non collegate fra di loro, 
non riuscendo quindi a creare 
quel volume di proposta che 
più facilmente può attirare i ca-
pitali. Le operazioni di M&A su 
start up in Europa sono poche 
e meno della media in Italia 
(come si vede nell’immagine 
nella pagina) e solo il 14% 
ha per protagonisti acquirenti 
di altri paesi europei. Sul sito 
www.startupeurope.eu si pos-
sono trovare gli strumenti ope-
rativi di cui SEP si è dotata e 
che sono già operativi.

Ma non mancano 
start up di successo
Quanto a creatività, comun-
que, gli innovatori italiani non 
sono da meno di quelli della 
Silicon Valley o di quelli euro-
pei e alcuni di questi, cresciuti 
nei migliori incubatori italiani, 
sono riusciti ad avviare delle 
realtà aziendali di successo e 
ad attirare l’interesse degli in-
vestitori. È il caso di Ennova, 
che dopo avere vinto il Premio 
Start Up dell’Anno 2014 e il 
UK-Italy Innovation Award nel 
2015 ha conquistato anche il 
Premio Leonardo Start Up. Il 
Comitato Leonardo è nato nel 
1993 su iniziativa comune di 
Confindustria, dell’ICE e di un 
gruppo d’imprenditori e uomi-
ni di cultura, tra i quali Gianni 
Agnelli e Sergio Pininfarina, 

Il Decreto Legge del Governo 
Monti del 18 ottobre 2012, n. 
179 recante “Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Pa-
ese”, venne convertito nella 
legge n. 221 il 17 dicembre 
2012, con l’introduzione di un 
gruppo di articoli (da 25 a 32) 
recanti le “misure per la na-
scita e lo sviluppo di imprese 
start up innovative”. Obiettivi 
del Governo e del legislatore 
erano quelli di favorire la cre-
scita sostenibile, lo sviluppo 

tecnologico, la nuova impren-
ditorialità e l’occupazione, in 
particolare quella giovanile. 
Accolte con favore dal mondo 
che ruota intorno agli incu-
batori di impresa e non solo, 
queste nuove disposizioni di 
legge hanno effettivamente 
ottenuto una rapida crescita 
delle società iscritte alla se-
zione start-up innovative del 

Registro delle Imprese, che 
al 18 gennaio di quest’anno 
avevano raggiunto il numero 
di 5.161.

Aspettative e risultati
Non è nata una Silicon Val-
ley italiana
L’Italia è molto lontana dal mo-
dello di sviluppo delle start up 
nella Silicon Valley. I grandi e 
medi imprenditori disposti a ri-
schiare investendo nelle start 
up sono pochi. Da una parte 
la cultura imprenditoriale di 
matrice “familiare” è general-
mente più votata al duro la-

voro e scarsamente propensa 
al rischio, dall’altra la maggior 
parte di coloro che dispon-
gono di capitali preferiscono 
impegnarli in operazioni finan-
ziarie di breve durata; infine, 
gli effetti benefici della legge 
sono comunque stati attutiti 
fino ad oggi dal clima econo-
mico incerto.
Dal punto di vista del nuovo 

Report

Dalla fine del 2012 l’Italia dispone di una buona legge sulle start up innovative 
che ne favorisce l’avvio, attraverso una semplificazione normativa 
per la costituzione di imprese nella forma di società di capitali, 
e ne sostiene le prime fasi di vita con agevolazioni di tipo fiscale

Le startup spingono 
	 l’innovazione

Francesca Prandi

Fig. 1 - Le start 
up innovative 
nelle regioni 

italiane (Fonte: 
Registro delle 

imprese, Camere 
di Commercio d’I-
talia, 16 gennaio 

2016)

http://mindthebridge.org/
http://www.nesta.org.uk/
http://www.factoryberlin.com/
http://www.ennova.it/it
http://www.startupeurope.eu/


Ennova consente agli utenti 
di poter contare su un centro 
di assistenza specializzato in 
grado di connettersi in remoto 
a smartphone, tablet o Pc del 
cliente e di operare sugli ap-
parati risolvendo i problemi di 
funzionamento e configurazio-
ne. Annualmente Ennova ge-
stisce complessivamente oltre 
2 milioni di chiamate all’anno 
di servizi specialistici. Per fare 
questo, Ennova ha sviluppato: 
un centro di ricerca e sviluppo 
per l’innovazione di processi, 
tre centri operativi tecnologi-

camente evoluti per l’industria-
lizzazione dei processi, la piat-
taforma tecnologica MYHD 
che permette di supportare i 
clienti attraverso assistenza 
remota su smartphone e tablet 
e PC, fornire strumenti evoluti 
per assistenza su Dsl, fibra e 
Smart Tv, passare dal vecchio 
smartphone a uno nuovo in 
modalità intuitiva e sicura. 
Un altro caso esemplare è 
quello di Horus Technology, 
start up creata nel 2014 da due 

con l’obiettivo di promuovere 
e affermare la “Qualità Italia” 
nel mondo. Il premio viene as-
segnato ogni anno di concerto 
tra Comitato Leonardo Italian 
Quality Committee, Ministe-
ro dello Sviluppo Economico 
e Agenzia ICE, e ricade sul-
la startup che si è maggior-
mente distinta in termini di 
innovazione, di contributo alla 
costruzione di un’immagine 
dell’Italia nel mondo e di ispi-
razione e testimonianza per le 
nuove generazioni. Nata nel 
2010 nell’incubatore I3P del 
Politecnico di Torino, Ennova 
è una società specializzata 
nello sviluppo di servizi e so-
luzioni digitali per il mercato 

“Smart” (Smart Care, Smart 
Security, Smart Home, Smart 
City,) attraverso la realizzazio-
ne di piattaforme tecnologiche 
di Digital Caring per l’acces-
so da remoto su dispositivi 
smartphone, tablet e personal 
computer per aziende nel set-
tore delle telecomunicazioni, 
della finanza e delle multi uti-
lity. A cinque anni dalla fon-
dazione, Ennova rappresenta 
oggi una realtà che occupa 
oltre 400 dipendenti tra il cen-
tro di Ricerca e Innovazione 
ed i centri operativi distribuiti 
nelle sedi di Torino, Milano, 
Roma e Cagliari. In partico-
lare, grazie a un innovativo 
modello di assistenza remota, 

Report
EONews n. 594 - febbraio 2016

11

continua a pag.12

I principali vantaggi della legge 
sulle start-up-innovative

1. Esenzione Imposta di Bollo e Diritto di Segreteria per l’i-
scrizione nel registro delle Imprese
2. Detrazione Irpef 19% sulle spese per un investimento 
massimo detraibile di 500mila euro per periodo d’imposta, 
da mantenere per almeno 2 anni.
3. Credito d’imposta del 35%per l’assunzione di personale 
altamente qualificato fino a una soglia massima di 200mila 
euro annui per ogni impresa.
4. Contratti di lavoro rinnovabili: in deroga a quanto stabili-
to dalla Riforma del Lavoro, i contratti tempo determinato 
dopo 36 mesi per le società ammesse alle start up, possono 
rinnovare per ulteriori 12 mesi.
5. Crowdfunding, ovvero la possibilità di raccogliere fondi at-
traverso piattaforme online, in base alla normativa Consob.
6. Incentivi fiscali per investimenti da parte di privati o so-
cietà in start up innovative con benefici maggiori perstart up 
a vocazione sociale.
7. Internazionalizzazione attraverso il sostegno ICE, che si 
occupa della promozione all’estero delle imprese italiane 
e il supporto del Desk Italia (lo Sportello unico attrazione 
investimenti esteri). I servizi disponibili sono assistenza in 
materia normativa, societaria, fiscale, immobiliare, contrat-
tualistica e creditizia, eventuale ospitalità a titolo gratuito 
alle principali fiere e manifestazioni internazionali e attività 
volta a favorire l’incontro delle start-up innovative con inve-
stitori potenziali per le fasi di early stage capital e di capitale 
di espansione.
8. Quando la remunerazione avvenga con strumenti finan-
ziari della start-up innovativa è stato introdotto un regime 
fiscale e contributivo di favore per i piani di incentivazione 
basati sull’assegnazione di azioni, quote o titoli similari ad 
amministratori, dipendenti, collaboratori e fornitori delle im-
prese startup innovative e anche degli incubatori certificati. 
Il reddito derivante dall’attribuzione di questi strumenti fi-
nanziari o diritti non concorrerà alla formazione della base 

Start up innovative 
Le caratteristiche
•	 La start up innovativa deve avere come oggetto sociale esclusivo o 
prevalente lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di pro-
dotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico. 
•	 La società non deve essere stata costituita a seguito di una fusione, 
scissione societaria o di una cessione di azienda o di ramo di azienda. 
•	 Deve essere costituita nella forma di una società di capitali, anche 
cooperativa, di diritto italiano oppure Societas Europea, le cui azioni o 
quote non sono quotate su un mercato regolamentato o su un siste-
ma multilaterale di negoziazione. Le SE sono state pensate quindi per 
operare insieme a tutte le altre forme di società ma con una maggiore 
accento europeista che permetta loro di svolgere l’attività all’interno del 
mercato unico da qualsiasi Paese dell’Unione Europea con il vantaggio 
di avere una legislazione unica e comune e di poter abbassare drastica-
mente i costi amministrativi e finanziari per quelle imprese strutturate 
attraverso filiali o gruppi.
•	 Dalla costituzione della società e per i successivi 24 mesi i soci devo-
no detenere almeno il 51% di azioni o quote e diritti di voto. 
•	 Possono accedere alla Start up anche le società già costituite che 
non operano da più di 48 mesi. 
•	 Il valore della produzione annua, a partire dal secondo anno di attivi-
tà, non deve superare i 5 milioni di euro. La società non deve distribuire 
o aver distribuito utili.

La start up deve inoltre soddisfare almeno uno dei seguenti criteri:
1. Le spese per la ricerca e sviluppo devono essere uguali o superiori 
del 20% rispetto all’importo sostenuto tra il costo e il valore della pro-
duzione. 
2. La società deve impiegare una forza lavoro altamente specializzata 
che ha svolto o sta svolgendo un dottorato di ricerca presso un’universi-
tà italiana o straniera, oppure che sia in possesso di laurea e che abbia 
svolto, da almeno 3 anni, attività di ricerca certificata presso istituti di 
ricerca pubblici o privati, in Italia o all’estero. Tale forza lavoro, deve 
essere assunta dalla società in qualità di dipendenti o di collaboratori 
a qualsiasi titolo, con una percentuale uguale o superiore ad 1/3 del 
personale già assunto.
3. La società deve essere titolare o depositaria o licenziataria di almeno 
un brevetto relativo ad un’invenzione industriale, biotecnologica o relati-
va ai semiconduttori e alle varietà vegetali.

http://horus.tech/it/
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Quali sono i trend tecnologici 
per il 2016? Andrea Massari, 
country manager di Avnet TS 
Italia illustra la visione del di-
stributore, partendo dalla mo-
bilità, quale elemento di abili-
tazione del canale. 

“Le interazioni mobili conti-
nuano a evolversi.  Quello a 
cui assistiamo è un cambia-
mento di proporzioni enormi 
nello spazio mobile, all’interno 
del quale le app diventano lo 
strumento chiave per ogni tipo 
di interazione: poter scarica-
re un’app è ormai una richie-
sta normale da parte 
di qualsiasi cliente. 
Nel 2016 tutto que-
sto aprirà la strada a 
nuove soluzioni per 
i partner, mentre la 
mobilità si sposterà 
maggiormente ver-
so un’abilitazione del 
canale basata pro-
prio su app di facile 
utilizzo, attraverso le 
quali i partner possono comu-
nicare, ricevere informazioni e 
accedere ad esse quando ne 
hanno bisogno. I distributori a 
valore aggiunto possono favo-
rire questo processo mettendo 
a disposizione le proprie com-
petenze, incluso lo sviluppo 
di app mobili, per potenziare 
le capacità dei propri partner. 
Questo è ancor più necessa-
rio nei mercati verticali, poiché 
in quei segmenti la crescita è 
guidata proprio dalla capacità 
di coinvolgimento dei clienti, 
che si può raggiungere grazie 
a esperienze personalizzate, 
generate grazie ai dati di anali-
si, alle app mobili e all’Internet 

of Things (IoT, Internet delle 
cose). Inoltre, la forte sinergia 
tra l’IoT e la mobilità porterà la 
tecnologia mobile a divenire 
uno dei tanti elementi nell’eco-
sistema dell’IoT, esattamente 
come i social media”. 

Sicurezza: un nuovo 
motore per guidare 
la transizione verso 
la terza piattaforma 
“La terza piattaforma creata 
dall’ascesa di mobile compu-
ting, social media, cloud com-
puting e analisi dei dati sta 
influenzando e accelerando 
la gestione aziendale e l’infra-
struttura IT in tutto il mondo. 

Ma se da un lato tale 
accelerazione ha un 
potenziale enorme, 
dall’altro questa fa sì 
che i processi fonda-
mentali, le informa-
zioni e i dati condivisi 
operino a gran velo-
cità, mettendone a 
rischio la sicurezza. 
Nel 2016, continue-
remo a osservare 

l’avanzamento delle soluzioni 
di security e networking come 
parte integrante di ogni data 
center. Per affrontare questa 
transizione verso la terza piat-
taforma, i distributori a valore 
aggiunto dovranno adottare 
una strategia più ampia per 
abilitare il canale attraverso 
partner dotati di competenze 
in questi due specifici compar-
ti e in questo modo la sicurez-
za diventerà il fulcro di tutte le 
loro soluzioni”. 

L’evoluzione dei big 
data e dell’analisi 
della terza piattaforma 
“Uno dei principali trend di 

giovani studenti italiani che 
dalla realizzazione di strumen-
ti visivi per robot sono passati 
a un dispositivo per non ve-
denti e ipovedenti che hanno 
progettato e che è in attesa di 
brevetto per entrare sul mer-
cato probabilmente entro l’an-
no. Horus è composto da due 
cuffie che contengono sensori 

visivi e di orientamento e che 
comunicano vocalmente tutto 
ciò che rilevano (testi, strisce 
pedonali, persone, oggetti, ri-
conoscimento volti) e da una 
batteria con annessa unità di 
elaborazione che l’utente può 
comodamente infilare in tasca 
o in una borsa. L’interazione 
uomo-macchina avviene con 
pulsanti, voce o esecuzione 
di azioni. Horus ha inizialmen-
te vinto alcuni bandi per start 
up (Idea Challenge in Olanda, 
15mila euro, Working Capital, 
25mila euro) e poi ha provato 
con successo il crowdfunding 
sulla piattaforma di Working 
Capital (raccolti altri 20mila 
euro). Il finanziamento mag-
giore è arrivato partecipando 
al bando Fireware Accele-
rator Programme, iniziativa 
della Commissione Europea 
(75mila euro). Di recente ha 
ottenuto il cospicuo investi-
mento di 900mila dollari dall’a-
mericana 5Lion Holdings, 
realtà che investe in aziende 
innovative.
Raccontiamo ancora un caso 
molto interessante relativo ai 

pagamenti con smartphone. 
Jusp è la start up che nel 2015 
ha vinto l’Italian Master Start 
Up Award. Jusp è un›azienda 
cresciuta presso Polihub  l’in-
cubatore del Politecnico di 
Milano gestito da Fondazione 
Politecnico di Milano. Promos-
so da PNICube, l’Associa-
zione degli Incubatori e delle 
Business Plan Competition 
accademiche italiane, il pre-

mio vuole riconoscere gli ef-
fettivi risultati conseguiti dalle 
startup nate in ambito accade-
mico nei loro primi anni di vita. 
Quindi non solo prospettive, 
potenziale di business e cari-
ca innovativa, ma risultati con-
creti, consacrati dalla risposta 
del mercato. Jusp ha ideato 
un mobile POS, una soluzio-
ne per ricevere pagamenti in 
mobilità attraverso un disposi-
tivo e un’applicazione ad esso 
correlata. Si tratta di un lettore 
di carte di credito/debito che si 
connette - tramite jack audio, 
usb e bluetooth ‐ a qualsiasi 
dispositivo smart, ma anche ai 
tradizionali PC. 
L’applicazione, che ha al suo 
interno un gestionale per i 
punti cassa, ne gestisce i pro-
cessi e permette la transazio-
ne di denaro. Jusp ha ottenuto 
un brevetto internazionale che 
copre 147 paesi. La soluzione 
è ottima per artigiani, piccoli 
negozi, professionisti in mo-
bilità che possono incassare 
immediatamente e a tariffe per 
il servizio assolutamente com-
petitive.
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Fig. 2 - M&A 
su startup eu-
ropee (Fonte: 
Presentazione 

SEP a Noah 
London novem-

bre 2015)

Avnet, le sfide 
tecnologiche del 2016

A cura della redazione 

Mobilità, sicurezza, big data, terza piattaforma e IoT;  
sono questi i mega trend tecnologici per il 2016 
a livello globale secondo la visione di  Avnet

ANDREA 
MASSARI, 
country manager 
di Avnet TS Italia

http://www.ts.avnet.com/it/
http://www.ts.avnet.com/it/
http://www.jusp.com/
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più intelligenti guideranno un 
processo decisionale più effi-
cace e ciò rappresenta un’op-
portunità fondamentale per il 
canale: per esempio, abbia-
mo già assistito a un certo 
dinamismo nel campo dell’ar-
chiviazione sicura dei big 
data. Ogni giorno utilizziamo 
la tecnologia per raccogliere 
informazioni, controllare fat-
ti e acquisire conoscenza al 
fine di stimolare le opportuni-
tà di nuovi ricavi. 
Affinché il canale e le impre-
se finali portino i propri dati 
al prossimo livello, bisognerà 
essere in grado di effettuare 
una rapida esplorazione, l’a-
nalisi e poi passare veloce-
mente all’attività. 
La distribuzione può aiutare a 
colmare il gap tra Operation 
Technology (OT) nell’industria 
e Information Technology (IT): 
questi due mercati hanno fun-
zionato in modo indipendente 

per molti anni e l’opportunità 
per l’IoT è quella di combinarli 
insieme, su larga scala.
Il mercato del software di 
analisi si aprirà a quelle in-
formazioni che sono esatte 
e rilevanti: in questo modo la 
tutela della privacy e la salva-
guardia dei dati diventeranno 
ancor più importanti. Tutto 
questo avrà un impatto anche 
sui requisiti per la sicurezza, 
per i dati relativi all’ubicazio-
ne, per l’archiviazione cloud 
sicura, il monitoraggio e la 
gestione delle risorse, e per 
la mobilità. 
Nel lungo periodo, le vere op-
portunità di crescita saranno 
rappresentate dalle soluzio-
ni hardware e software per 
l’IoT incentrate sulle impre-
se nel settore manifatturie-
ro, trasporti, warehousing e 
informazione. Sarà quello il 
prossimo livello dell’IoT a cui 
accedere”.

quest’anno è che tutte le tec-
nologie della terza piattafor-
ma saranno sempre più cor-
relate fra loro e gli elementi 
chiave sono costituiti da big 
data e analisi. I dispositivi 
interconnessi nell’Internet of 
Things (IoT) stanno generan-
do sempre più informazioni, 
costringendo l’analisi dei dati 
a diventare sempre più intel-
ligente. Siamo solo all’inizio, 
perché questa enorme quan-
tità di dati va interpretata per 
ottenere informazioni di im-
mediato valore pratico. Il pe-
ricolo è che i dati significativi 
per i clienti che investono in 
questo settore vengano di-
spersi per via del sovraccari-
co di informazioni. 
Di conseguenza, l’attenzio-
ne sarà maggiormente con-
centrata sull’acquisizione di 
informazioni di immediato 
valore pratico per rendere 
tali dati realmente utili e pro-

ficui. Inoltre, assisteremo al 
manifestarsi di un rinnovato 
interesse per gli strumen-
ti di visualizzazione dei dati 
per presentare questi ultimi 
in unità utilizzabili su ogni 
dispositivo. Questo aprirà le 
porte alla crescita industriale 
e fornirà maggiori vantaggi ai 
partner che assistono i propri 
clienti nel miglioramento dei 
risultati aziendali tramite l’a-
nalisi dei dati”.

Accedere al prossimo 
livello dell’IoT 
“Potrebbe aprirsi una fase 
esaltante per l’industria IT, 
ma quali opportunità si ma-
nifesteranno per l’Internet 
of Things? Attualmente per 
il canale è difficile capirlo. Il 
principio secondo cui ‘qualsi-
asi cosa che può essere con-
nessa sarà connessa’ rivela 
molte opportunità per chi è di-
sposto a coglierle. I dispositivi 

Distribuzione

Il mercato italiano 
Antonella Pellegrini

Come sta andando il mercato italiano secondo Avnet? Alcune domande ad Andrea 
Massari per capire come si sta muovendo il distributore nel nostro Paese, quali 
sono le strategie future e come giudica l’andamento del  settore.

EONEWS: Si è appena concluso il 2015. Può farci un bilancio dell’anno appena passato per 
quanto riguarda Avnet TS Italia? 
MASSARI: “Il 2015 è stato un anno molto interessante e proficuo caratterizzato 
dalla chiusura, nel mese di giugno, del FY2015 che ci ha visti traguardare, a livello 
globale – Avnet, Inc. – i 27,9 miliardi di dollari, con un incremento del 5,4% su 
base annua, e dalla chiusura del primo semestre del nuovo anno fiscale 2016, con 
una crescita  assolutamente in linea con gli importanti obiettivi prefissati”.

EONEWS: In quali ambiti applicativi avete ottenuto i migliori risultati nel mercato 
italiano?
MASSARI: “A livello di prodotto Avnet Technology Solutions ha visto una cresci-
ta praticamente in tutti i settori: dal networking alla sicurezza, dal software ai 
servizi. Sempre elevato, ovviamente, il focus sulle soluzioni per data center che 
continuano a rappresentare un pillar di rilievo e su tutte le azioni volte a facilitare 
la transizione dei nostri partner e clienti alle tecnologie della terza piattaforma”.

EONEWS: Come vede il mercato italiano della distribuzione?
MASSARI: “Stiamo vivendo un forte cambiamento del mercato con una rivisita-
zione dei ruoli di tutti gli operatori. Nuovi ruoli, a volte anche intercambiabili, che 
stanno trasformando il mercato in un ecosistema in cui le competenze, la capaci-
tà consulenziale e l’innovazione fanno la differenza. Il canale, quindi, si deve evol-
vere con forza in questa direzione, quella dei servizi e del cloud, attesi dal settore”.

EONEWS: A suo parere, vi sono nuovi o particolarmente brillanti mercati di sbocco da segnalare?

MASSARI: “Più che mercati di sbocco parlerei di vari mercati su cui si inizierà a 
capitalizzare gli investimenti degli ultimi anni. È da tempo che parliamo di Inter-
net of Things (IoT) e avrete sicuramente sentito dire che “qualsiasi cosa che può 
essere connessa è connessa”. Ciò rivela enormi opportunità per il mercato IT e per 
gli stessi operatori. I dispositivi più intelligenti innescheranno processi decisionali 
più articolati; l’elevata mole di dati imporrà software di analisi più sofisticati che 
ne garantiscano l’archiviazione sicura, la rapida esplorazione e l’analisi in tempo 
reale. Tutto ciò impatterà su aspetti più ampi relativi alla tutela della privacy e 
la salvaguardia dei dati e quindi ai requisiti per la sicurezza, all’ubicazione dei 
dati, all’archiviazione cloud sicura, al monitoraggio e gestione delle risorse e alla 
mobilità.
Parliamo di Big Data e parliamo anche di terza piattaforma e quindi della sem-
pre maggiore correlazione di tutte le tecnologie che la compongono quali mobile 
computing, social media, cloud computing e analisi dei dati che stanno sempre 
più influenzando e accelerando la gestione aziendale e l’infrastruttura IT a livello 
globale”.

EONEWS: Infine, vi sono novità significative per quanto riguarda le strategie di 
business nel nostro Paese, crescita dell’azienda ed eventuali programmi futuri?
MASSARI: “L’Italia sta vivendo un momento felice in termini di crescita IT. Come 
riportato da Context, è stata tra le country che hanno conseguito un trend sempre 
positivo in tutti i trimestri del 2015 e siamo fiduciosi che sia lo stesso anche per 
l’anno in corso, almeno per il mercato a cui ci rivolgiamo direttamente.
La crescita del Paese favorisce anche la crescita delle aziende in termini di op-
portunità di sviluppo e di business e posso dire che in Avnet abbiamo saputo 
cogliere egregiamente simili opportunità. Lavoriamo intensamente ogni giorno 
per accrescere i nostri skill, il nostro know-how e la nostra capacità consulenziale 
nell’ottica di ottimizzare sempre il servizio ai nostri partner e fornitori.  Sinergia, 
agilità e flessibilità sono alla base di tutti gli ambiti operativi che ci caratterizzano: 
formazione, servizi, vendite, marketing e competenze tecniche , integrazione e 
logistica globale”.



EONews n. 594 - febbraio 2016

14 Distribuzione

Nuovo oscilloscopio
Tektronix disponibile
da Conrad
Conrad ha inserito a catalogo un 
nuovo oscilloscopio digitale a 
due canali con larghezza di ban-
da pari a 30 MHz firmato Tektro-
nix. Il modello TBS1032B – dispo-
nibile in esclusiva da Conrad – si 

dimostra perfettamente adatto ai 
clienti che operano nel campo 
della didattica, nel settore auto-
mobilistico e in ambito industria-
le e che sono alla ricerca di una 
soluzione con larghezza di ban-
da ridotta, ma in grado di garan-
tire un livello di qualità elevato, 
senza comprometterne le funzio-
nalità. Questo nuovo strumento 
si aggiunge alla gamma di artico-
li offerti da Conrad, che già com-
prende più di 350 oscilloscopi 
digitali prodotti da Tektronix e da 
molti altri marchi fra i più impor-
tanti del settore. Benedikt Sehr, 
product manager della divisione 
Business Supplies di Conrad, af-
ferma: “L’introduzione di questo 
nuovo ed esclusivo prodotto a 
marchio Tektronix offre ai nostri 
clienti un dispositivo accessibile 
in termini di prezzo e semplice 
da utilizzare, grazie a numerose 
funzioni già integrate per l’ana-
lisi dei dati, che consentono di 
ottenere un notevole risparmio 
di tempo nell’effettuazione delle 
misure. Il catalogo Conrad com-
prende ora quasi 16.000 stru-
menti e accessori dedicati alla 
misura e collaudo: siamo certi di 

poter offrire sempre il prodotto 
più adatto per ogni applicazioni 
e budget di spesa disponibile”.

RS Components: so-
luzioni per il supporto 
della piattaforma ARM 
mbed in ambito IoT
RS Components amplia la sua 
offerta di prodotti per la piattafor-
ma ARM mbed introducendo nel 
suo catalogo alcune soluzioni 
innovative che facilitano lo svi-
luppo di progetti basati su colle-
gamenti in rete sicuri e a basso 
consumo energetico. Il sistema 
operativo mbed OS è indirizzato 
allo sviluppo di applicazioni nel 
campo dell’Internet of Things 
(IoT) , mentre la piattaforma Free-
scale Freedom-K64F rappresen-

ta la prima scheda sul mercato a 
supportare in modo completo e 
trasparente mbed OS. 
La piattaforma Freescale Free-
dom-K64F, ora disponibile da 
RS, è una delle prime schede di 
sviluppo immediatamente utiliz-
zabile con mbed OS. Questo si-
stema operativo e lo stack di co-
municazione mbed Thread, ideali 
per realizzare applicazioni domo-
tiche, operano sulla scheda che 
ospita il microcontrollore Kinetis 
K64F. La scheda contiene anche 
un accelerometro e un magne-
tometro, che costituiscono una 
bussola elettronica completa, 
uno slot per schede microSD e 
una porta Ethernet. La scheda ha 
anche un formato fisico compati-
bile con la scheda Arduino R3 e, 
pertanto, può essere facilmente 
utilizzata con una vasta gamma 
di shield disponibili per poten-

ziarne le funzionalità, coma una 
radio a 2,4 GHz, un lettore RFID 
o un collegamento per reti cellu-
lari. RS supporterà ulteriormente 
la piattaforma mbed OS introdu-
cendo nuove soluzioni a seguito 
degli aggiornamenti che verran-
no sviluppati e rilasciati.

Avnet Abacus 
presenta 
i prodotti Bel 
Avnet Abacus annuncia l’amplia-
mento del portfolio con l’introdu-
zione di linee di prodotto di di-
verse divisioni di Bel, specialista 
nella progettazione e produzione 
di dispositivi di alimentazione, 
protezione e interconnessione. 
Tra i prodotti Bel offerti da Avnet 
Abacus vi sono le soluzioni di 
conversione di potenza di Bel 
Power Solutions; i prodotti per 
connessioni della gamma Ste-
wart Connector Ethernet - inclusi 
i connettori RJ Point Five; i di-
spositivi di protezione da corto-
circuiti di Bel Fuse; e le soluzioni 
Bel Magnetics che comprendono 

i connettori MagJack con com-
ponenti magnetici integrati, i mo-
duli LAN per collegamenti di rete 
ad alta velocità e i prodotti della 
divisione TRP. L’aggiunta di que-
ste linee deriva dall’acquisizione 
della divisione Power Solution di 
Power-One da parte di Bel Fuse, 
avvenuta lo scorso anno. Avnet 
Abacus è un consolidato part-
ner di distribuzione del marchio 
Power-One in Europa; e Avnet è 
stato per lungo tempo tra i prin-

cipali distributori del portfolio 
Bel nei paesi americani.
“Il supporto di partner di distri-
buzione competenti ed efficienti 
è un elemento essenziale per 
competere in modo efficace nel 
mercato globale,” dice Andy Jo-
nes, European distribution ma-
nager di Bel. “La collaborazione 
con Avnet Abacus in Europa 
non significa solo costruire sul 
rapporto già in essere con Avnet 
ma ci consente anche di mettere 
a profitto le indiscusse qualità di 
competenza ed esperienza che la 
società vanta nella regione, es-
senziali per poter incrementare il 
nostro business”.

Mouser: in stock 
il controller 
TPS25810 di TI
Mouser Electronics rende di-
sponibile a magazzino il control-
ler TPS25810 USB Type-C DFP 
(downstream-facing port) di Te-
xas Instruments (TI). Il controller 
altamente integrato TPS25810 
fornisce tutte le funzionalità ne-
cessarie per supportare un DFP 
(host) USB Type-C in un sistema 
che non ha capacità di origine 
PD (Power Delivery) USB. Il con-
troller è ideale per sistemi quali 
una porta host USB Type-C nei 
computer notebook per la carica 
in modalità sleep, monitor LCD/
docking station e stazioni di cari-
ca e caricabatterie da parete USB 
Type-C.
Il controller TPS25810 USB 
Type-C DFP controlla i due pin 
dei canali di configurazione 
(CC) per stabilire se è collega-
to un dispositivo USB, nonché 
l’orientamento del dispositivo 
stesso. TPS25810 rileva anche il 
collegamento di audio Type-C o 
accessori di debug. Il controller 
TPS25810 integra un interrutto-
re di potenza da 3A, 34 mOhm 

 Distribution WORLD 
Informazioni in tempo reale sul mondo della distribuzione elettronica sono disponibili su 

elettronica-plus.it, sezione Distribuzione

http://business.conrad.it/ce/
http://it.rs-online.com/web/
http://www.avnet-abacus.eu/
http://www.mouser.com/
http://elettronica-plus.it/news-analysis/distribution/
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Stabilire un nuovo standard per 
un’infrastruttura di potenza effi-
ciente per i data center: questo 
l’obbiettivo dell’accordo di esclu-
siva limitato, finalizzato allo svi-
luppo hardware, siglato tra CUI 
e Virtual Power Systems (VPS), 
azienda di punta nel settore del 
Software Defined Power. 
In base all’intesa raggiunta, CUI 
progetterà, produrrà e commer-
cializzerà i componenti hardware 
del sistema ICE (Intelligent Con-
trol of Energy), in grado di sfrutta-
re tutte le potenzialità della solu-
zione VPS. L’unità hardware ICE 
Block è gestita e controllata me-
diante ICE Platform, una suite ad 
alto grado di integrazione svilup-
pata da VPS. ICE Block consenti-
rà agli operatori dei data center di 
raddoppiare la potenza e il tasso 
di utilizzo dei server, ridurre i costi 
e migliorare la disponibilità. Que-
sta partnership tra le due società 
è il primo passo per la creazione 
di un ecosistema per la “Softwa-
re Defined Power” di più ampie 
dimensioni, che spazia dal livello 
di scheda a quello di sistema, il 
cui obbiettivo finale è dar vita a 
un’infrastruttura per data center 
più efficiente e “intelligente”.
“Siamo alla continua ricerca di 
partner in grado di fornire valore 
aggiunto all’intero ecosistema 
della potenza” – ha sottolinea-
to Matt McKenzie, presidente di 
CUI Inc. “Questa partnership, la 
prima che abbiamo stipulato al 
di fuori del settore degli alimen-
tatori, garantisce un notevole va-
lore aggiunto alla nostra gamma 
di prodotti per le infrastrutture di 
potenza, da quelli utilizzati per le 
schede a quelli per montaggio a 
rack “.
La potenza dei data center è l’a-
rea più critica da prendere in con-
siderazione per poter garantire un 
adeguato supporto alla crescita 
dei mercati dell’Internet of Things, 

mobile e delle infrastrutture di 
supporto. Il primo ICE Block è in 
fase di avanzato sviluppo e le in-
stallazioni dei primi prototipi sono 
previste nel corso del 2016.
“La tecnologia brevettata da VPS 
segna un punto di svolta per i data 
center, anche se intravediamo in 
futuro la possibilità di sfruttare le 
sue potenzialità in altri mercati” 
– ha sottolineato Matt McKenzie, 
presidente di CUI.
Un data center completamente 
integrato e funzionante può usu-
fruire di una riduzione dei costi 
della potenza in misura com-
presa tra il 15 e il 25%, abbinata 
alla possibilità di diminuire in mi-
sura compresa tra il 40 e il 60% 
gli investimenti in conto capitale 
adottando il sistema ICE com-
binato. Oltre a ciò, questa nuova 
infrastruttura consentirà ai data 
center di continuare a crescere 
sfruttando una soluzione che può 
essere installata e avviata nel giro 
di pochi giorni. Gli operatori dei 
data center possono sperimenta-
re immediatamente significative 
migliorie in termini di flessibilità 
operativa, utilizzo e gestione.
CUI e Virtual Power Systems 
terranno una dimostrazione di 
questa tecnologia alla prossima 
edizione di APEC (Applied Power 
Electronics Conference) che si 
terrà a Long Beach, CA, dal 20 al 
24 marzo.

Attualità

Data center: alleanza
	 strategica tra CUI 
	 e Virtual Power Systems

L’intesa raggiunta mira 
allo sviluppo di un’infrastruttura 
per data center più “intelligente” 
ed efficiente

Alessandro Nobile

dotato di due limiti di corrente fissi 
selezionabili (1,5 A o 3 A) che si al-
lineano ai livelli di corrente Type-C. 
Il controller applica potenza a un 
VBUS quando rileva una porta UFP 
(upstream-facing port) e applica 
potenza a VCONN quando rileva un 
cavo alimentato. Il controller offre 
anche protezione contro sovracor-
rente e sovratemperatura, oltre a 
funzioni di power management per 
più porte Type-C ad alta corrente 
quando tutte le porte non possono 
fornire alta corrente simultaneamen-
te. 

Rutronik diventa 
partner di LRC
Rutronik e LRC (Leshan Radio Com-
pany), produttore cinese di diodi a 
transistor e circuiti integrati, hanno 
recentemente siglato un accordo di 
franchising. Rutronik è già partner di 
LRC per la distribuzione in Asia, ma 
le due aziende hanno ora ampliato la 
loro cooperazione includendo tutta 
l’Europa.
Fondata nel 1995, LRC è una delle 
prime dieci società di semicondut-
tori in Cina nel settore del montag-
gio e test. Il suo portafoglio prodotti 
comprende transistor. diodi, diodi 
assiali, raddrizzatori a ponte, diodi di 
potenza, così come circuiti integrati 
analogici, logici e così via. 
“Di particolare interesse sono i 
prodotti di LRC in tutte quelle ap-
plicazioni estremamente sensibili 
al prezzo, in particolare quando si 
richiedono funzioni standard. Que-
sto perché LRC offre prodotti di alta 
qualità con un eccellente rapporto 
prezzo / prestazioni. Per tutti questi 

motivi, vediamo un enorme potenzia-
lità di crescita per questo produttore 
in Europa “, spiega Andreas Mangler, 
direttore marketing strategico e co-
municazione di Rutronik”. Lawrence 
Sia, vice direttore vendite di LRC ag-
giunge: “Negli ultimi anni, LRC è sta-
ta in grado di realizzare uno sviluppo 
molto forte, con una produzione che 
supera i 73 miliardi di componenti 
all’anno. Siamo anche perfettamente 
attrezzati per un’ulteriore crescita e 
vogliamo raggiungere questo obiet-
tivo in Europa, dove, a differenza 
dell’Asia, siamo ancora in gran parte 
sconosciuti. La nostra ottima colla-
borazione con Rutronik in Asia ci ha 
convinti che sarà il partner ideale an-
che in Europa”.

Arrow nomina 
Jörg Strughold 
vicepresidente 
vendite 
di EMEA Components
Jörg Strughold è stato nominato da 
Arrow Electronics vicepresidente 
vendite Emea (Europa, Medio Orien-
te e Africa) Components. Jörg è en-
trato in Arrow proveniente da Atmel, 
dove era stato vicepresidente vendi-
te Emea.
Prima di Atmel, Jörg aveva operato 
presso Qimonda, nel ruolo di vice-
presidente senior a livello globale 
per le vendite e il marketing, presi-
dente regionale e managing director 
per l’Europa. Inoltre ha ricoperto 

diverse posizio-
ni nelle vendite 
e nel marketing 
presso Infineon 
Technologies, 
Siemens Semi-
conductor e Fu-
ture Electronics. 
“Con la sua 

grande esperienza e la sua provata 
competenza nella leadership del-
le vendite e del marketing a livello 
globale ed europeo - dice Martin 
Bielesch, presidente di EMEA Com-
ponents - Jörg è un notevole acqui-
sto per il business team di Emea 
Components. Siamo felici di averlo a 
bordo per guidare il reparto vendite 
Emea e valorizzarlo per i nostri clien-
ti, ai quali saprà offrire la tecnologia 
più adeguata”.

Foto tratta da Wi-
kipedia (“Da ta-
center-telecom”. 
Licensed under 
GFDL 1.2 via Com-
mons - https://
c o m m o n s . w i k i -
media.org/wiki/
F i le :Datacenter -
t e l e c o m .
j p g # / m e d i a /
F i le:Datacenter -
telecom.jpg)

http://www.cui.com/
http://www.virtualpowersystems.com/
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http://www.rutronik.com/
http://www.lrc.cn/E_A.ASP?page=A&tag=1
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http://www.arroweurope.com/it/home.html
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Economist Group.
Frenesy Film, Luca Guadagni-
no ha ottenuto il prestigioso 
“Creative Industries Award Ve-
nice Film Festival”. Scopo del 
premio è quello di promuovere 
le opportunità di collaborazio-
ne internazionale tra il Regno 
Unito e l’Italia nel settore delle 
industrie creative.
Green Network UK PLC ha 
ricevuto il “Green Economy 
Award”. Green Network rap-
presenta al meglio la realizza-
zione del sogno cui abbiamo 
fatto cenno: nata nel 2003 
dall’idea di due sognatori, 
che dal nulla hanno creato 
un’azienda. Oggi, quell’azien-
da è tra i maggiori fornitori di 
elettricità e gas in Italia, con 
200.000 clienti e un fatturato 
di più di due miliardi di euro, 
dà lavoro a 200 dipendenti 
diretti e più del doppio indiret-
ti, persegue una strategia di 
espansione e continua ad as-
sumere. Il Green Network sarà 
quest’anno la prima azienda 
italiana presente sul mercato 
britannico dell’energia. 
A Prada Group è andato il 
“Manufacturing Award”. Nel 
1999 Church’s storico mar-
chio inglese di calzature di 
alta gamma fondato a Nor-
thampton nel 1873, entra a far 
parte del Gruppo Prada. Il pia-
no di sviluppo industriale ha 
portato Church’s alla recente 
acquisizione di un ex depo-
sito di autobus e del terreno 
circostante adiacente alla sto-
rica fabbrica di Northampton 
in un’ottica di espansione dei 
suoi impianti di produzione. 
Un progetto che porterà alla 
creazione di circa 150 nuovi 
posti di lavoro che si aggiun-
gono ai quasi 400 attuali di-
pendenti diretti.
Yoox Net-A-Porter Group si è 
aggiudicato il Digital Economy 
Award. Nel corso del 2015, 
Yoox Group, partner globale 
di Internet retail per i principali 
brand della moda e del lusso e 
The Net-A-Porter Group, prin-
cipale retailer a livello mondia-
le di lusso online, si sono uniti 
per creare Yoox Net-A-Porter 

Group, il leader globale nel 
luxury fashion e-commerce, 
con ricavi netti aggregati pari 
a 1,3 miliardi di Euro nel 2014. 
Questa fusione è un esempio 
di come una realtà britannica 
e una italiana con business 
fortemente complementari si 
possano unire per realizzare 
vere e proprie eccellenze. 

Non solo premiazioni
Per il terzo anno consecutivo, 
i premi Elite sono andati alle 
aziende più dinamiche e in 
procinto di internazionalizza-
re il loro business. Le aziende 
fanno tutte parte del program-
ma Elite di Borsa Italiana-Lon-
don Stock Exchange Group, 
una piattaforma unica di servi-
zi integrati che aiuta le impre-
se a raggiungere i loro obiet-
tivi di crescita. Le aziende 
premiate sono: Golden Goose 
Deluxe Brand, Industrie De 
Nora, Raccortubi Group, Val-
vitalia Group, Viasat Group.
Ukti è attiva anche sul 
fronte dell’innovazione 
italiana e, ogni anno, 
sostiene e organizza diverse 
competizioni dedicate alle 
start-up. Le seguenti start-up 
si sono distinte quest’anno e 
saranno a loro volta premiate 
nel corso della serata: 
Cleafy, Diamante, Granhub, 
Mobysign, Safen, Solo.
Un riconoscimento speciale 
è stato dato a Gigi Proietti, 
direttore artistico Globe The-
atre Roma, e a Patrick Spot-
tiswoode, direttore Globe 
Education, per il loro impegno 
nel promuovere l’eredità di 
Shakespeare tra Italia e Re-
gno Unito. Gli ospiti presenti 
hanno potuto assistere alla 
performance di alcuni attori 
del Globe Theatre di Roma e 
di Londra. Sempre dedicata a 
poeta britannico, una mostra 
fotografica è stata allestita per 
la serata e darà il via all’edi-
zione italiana di Shakespeare 
Lives, una campagna globale 
di eventi e attività volte a cele-
brare e commemorare il Bar-
do nel 400esimo anniversario 
della sua morte.

“Siamo della stessa sostanza 
dei sogni – We are such stuff 
as dreams are made on”, una 
citazione del grande poeta 
William Shakespeare, di cui 
ricorre quest’anno il 400esimo 
anniversario dalla morte, è 
stato il fil rouge di una sera-
ta in cui i protagonisti hanno 
visto realizzare i propri sogni 
imprenditoriali, oppure stanno 
gettando le basi affinché pos-
sano avverarsi (nel caso delle 
start-up).

Arte e business sono due 
mondi che si sono incontrati 
nel corso della serata di gala 
per l’assegnazione degli UK-
Italy Business Awards, evento 
giunto quest’anno alla nona 
edizione, nel corso del quale il 
governo britannico e l’agenzia 
UK Trade & Investment pre-
miano le aziende italiane che 
più si sono distinte. Sul palco 
hanno dato il benvenuto agli 
ospiti e annunciato i nomi dei 
vincitori Raffaele Jerusalmi, 
amministratore delegato di 
Borsa Italiana - London Stock 
Exchange, Christopher Prenti-
ce CMG, ambasciatore britan-
nico in Italia, e Tim Flear, con-
sole generale e direttore Ukti 
Italia, e Alister Jones, deputy 

director Global Operations di 
UK Trade & Investment HQ.
Le aziende vincitrici rappre-
sentano l’imprenditorialità 
italiana in diversi settori. Tra 
i premiati, Abaco, insignita 
dell’Agritech Award, è una 
società nata nel 1990 che 
opera nel campo dei sistemi 
informativi per la conoscen-
za e la gestione del territorio. 
Durante l’anno di Expo Milano 
2015 UKTI Italia ha collabo-
rato strettamente con Abaco. 
Dopo la firma di un importan-
te contratto con il Department 
for Environment, Food & Ru-
ral Affairs nel Regno Unito 
nell’ottobre 2013, l’azienda ha 
aperto una filiale a Reading 
che è pienamente operativa 
ed in rapida crescita.

I premiati
A Exor è andato il premio ‘In-
vestor of the Year Award’. Exor 
è una delle principali società 
d’investimento europee ed 
è controllata dalla Famiglia 
Agnelli. Con un NAV (Net 
Asset Value) di 12 miliardi di 
euro, è il frutto di una storia 
imprenditoriale fatta di oltre un 
secolo di investimenti. Nel cor-
so dell’estate del 2015 EXOR 
ha investito € 405 milioni per 
portare dal 4 7% al 43 4% 
la sua partecipazione in The 

Attualità

UK-Italy Business Awards, 
premiate le eccellenze 
	 italiane

Nel corso della nona edizione 
degli UK-Italy Business 
Awards, svoltasi a Milano il 
28 gennaio a Milano, presso il 
Palazzo della Borsa, sono state 
premiate le aziende italiane 
che rappresentano l’eccellenza 
dell’imprenditorialità italiana, 
ciascuna delle quali ha scelto 
il Regno Unito per la propria 
espansione internazionale

Antonella Pellegrini

http://frenesyfilm.com/
http://www.greennetwork.co.uk/
http://www.yooxgroup.com/
http://www.goldengoosedeluxebrand.com/de/en/
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http://www.raccortubi.com/
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http://www.viasatgroup.it/it
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http://www.globetheatreroma.com/
http://www.globetheatreroma.com/
http://www.shakespearesglobe.com/education
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http://www.exor.com/it/home.html
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crescente digitalizzazione del 
mercato.
L’industria dei componenti 
elettronici ha bisogno di ab-
bracciare questo cambiamen-
to per affrontare il futuro. Ecco 
perché il 2016 sarà l’anno in 
cui le aziende B2B sposteran-
no le loro vendite dai cataloghi 
e call center a un approccio 
multicanale basato su cloud.
I clienti delle aziende di elettro-
nica faranno sempre più parte 
di quelli che negli Stati Uniti 
sono definiti i “mobile millen-
nial”: giovani, digitali e sempre 
connessi. Questa generazione 
ha ormai sorpassato quella 
dei baby boomer, ovvero quel-

le persone nate tra il 1945 ed il 
1964 in Nord America, anche 
noti come la più grande gene-
razione di consumatori. Se-
condo The Economist, i ‘Mil-
lenial’ hanno rappresentato il 
34% delle posizioni lavorative 
nel 2015 rispetto al 29% dei 
baby boomer. E nel 2016 que-
sti giovani digitali guadagne-
ranno ancora più spazio nel 
mercato, diventando una parte 
sempre più significativa dell’e-
conomia globale. Per questi 
motivi, è necessario dare loro 
responsi chiari ed efficaci sin 
dalla prima schermata del sito 
web. Secondo Forbes, l’87% 
dei giovani digitali utilizza da 
due a tre dispositivi quotidia-

namente, vuole risposte im-
mediate e tutto a portata di 
mano. Il sito web deve essere 
‘mobile’ dalla prima schermata 
per tutte le attività di marke-
ting, ricerca prodotti, attività 
legali, approvazioni…
Nel nuovo anno, inoltre, le 
aziende dovranno sempre più 
porsi come partner e fornitore 
con cui è facile comunicare. 
Secondo Forrester, in tal modo 
le aziende B2B potranno ridur-
re i costi del servizio ai clienti 
di oltre il 90%, passando a un 
ambiente di eCommerce ‘self-
service’, e con questo pas-
saggio ottimizzare i processi, 
creare efficienza e migliorare 
le esperienze dei clienti B2B.

Che cosa può fare un’azien-
da per continuare a essere 
competitiva? Le aziende B2B 
si stanno muovendo verso un 
approccio multicanale e basa-
to su cloud. 
Secondo gli analisti, anche il 
mercato dell’elettronica B2B 
non fa eccezione, anche se 
al momento attuale hanno an-
cora molto da imparare dalle 
aziende B2C che già hanno 
vissuto questa esperienza. 
Le imprese non potranno più 
operare nello stesso modo in 
cui hanno operato per anni. La 
maggior parte delle ricerche di 
prodotti, infatti, avviene online 
da parte di persone che ap-
partengono alla Generazione 
Y (anche detta Millennial Ge-
neration, ovvero nativi dagli 
inizi degli anni Ottanta), con il 
42% degli acquirenti B2B che 
utilizzano un dispositivo mobi-
le per i loro acquisti.
Le aziende B2B, dunque, de-
vono concentrarsi sull’utilizzo 
di questi strumenti per con-
tribuire a raggiungere questa 
generazione di buyer. 
La forza lavoro è di oggi è 
perennemente connessa, e 
in qualsiasi momento e da 
qualsiasi luogo vuole essere 
in grado di effettuare un ac-
quisto, controllare lo stato di 
un servizio, il tracking di una 
spedizione. 
Un approccio basato sul cloud 
consente di semplificare i pro-
cessi e di seguire con mag-
giore accuratezza acquisti e 
le spedizioni. E con l’aggiunta 
di una strategia multicanale, le 
aziende possono raggiunge-
re il loro pubblico in qualsiasi 
momento, attraverso qualsiasi 
canale.

Cambiano i responsabili 
degli acquisti 
Nelle aziende, la pressione 
competitiva è sempre più alta, 
con le aspettative dei clienti 
che stanno cambiando giorno 
dopo giorno; ciò significa che 
i distributori devono necessa-
riamente stare al passo con la 

	 Come cambia 
l’e-Commerce

Nell’era digitale, 
anche le aziende 
attive nell’ambito 
della distribuzione 
elettronica si stanno 
muovendo verso un 
approccio multicanale 
e basato sul cloud. 
Per soddisfare i nuovi 
buyer che fanno parte 
della ‘Millennial 
Generation’: 
giovani, digitali e 
perennemente online

Antonella Pellegrini
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TDK-Lambda, 
è attivo il nuovo sito web
TDK-Lambda  ha lanciato un 
sito web aggiornato che for-
nisce una maggiore reattivi-
tà e pagine di prodotto mi-
gliorate.  www.it.tdk-lambda.
com permette ora ai visitato-
ri di accedere al sito web uti-
lizzando dispositivi mobili, 
come gli smartphone, man-
tenendo la piena funzionali-
tà di visualizzazione comple-
ta dello schermo.
Le pagine di prodotto sono 
ora più ricche di funziona-
lità, si caricano più veloce-
mente e sono strutturate con 
tre schede informative. 
La scheda di apertura di de-
fault “Panoramica del pro-
dotto” contiene ora una se-
zione descrittiva in aggiunta 
alle caratteristiche del pro-
dotto, insieme con una se-
rie di icone che illustrano le 
principali applicazioni. Una 
seconda scheda “Scarica 
schede tecniche” mostra i 
file utili per facilitare una ra-
pida progettazione, inclusi 
i file 3D. Una terza scheda 
elenca tutti i video relativi al 
prodotto, tra cui molte FAQ 
“domande frequenti” e ma-
teriale didattico su “Come 
operare” con tale prodotto.
Inoltre link a informazioni 
correlate forniscono una 
serie di prodotti alternativi, 
immagini di prodotto e filtri 
consigliati. Il sito ha mante-
nuto le sue caratteristiche, 
tra cui la “scelta rapida di 
prodotto” che aiuta i pro-
gettisti ad identificare rapi-
damente il prodotto adatto 
alla propria applicazione fra 
l’ampia gamma di alimen-
tatori TDK-Lambda AC-DC, 
DC-DC e programmabili.
Gli utenti che desiderano 
rimanere aggiornati sulle ul-
time offerte di prodotti TDK-
Lambda possono iscriversi 
alla newsletter via e-mail o 
ricevere notizie e informa-
zioni sui prodotti tramite un 
feed automatico RSS.
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tore di MCU e memorie nel set-
tore dei prodotti embedded per 
l’automotive. “Inoltre Cypress 
ha una lunga storia nell’attivi-
tà di sviluppo di prodotti che 
rispondono agli standard di 
qualità che il settore automo-
bilistico richiede” ha aggiunto 
Braeuer. Grazie alla scalabilità 
raggiunta nella piattaforma Tra-
veo, e alla capacità di fornitura 
di circuiti PMIC e memorie per 
l’automotive, Cypress ritiene di 
posizionarsi in maniera unica 
come risorsa ’one-stop-shop’ 
per i propri clienti. 

Ricche funzionalità
Le serie di MCU Traveo a 40 nm 
S6J331X / S6J332X / S6J333X 
/ S6J334X, chiarisce Cypress, 
rendono possibili prestazioni 
più elevate e implementazioni 
più economiche della strumen-
tazione e dell’elettronica di bor-
do, e supportano il protocollo 
di comunicazione automotive 
CAN-FD (controller area net-
work-flexible data), per assicu-
rare una maggior larghezza di 

banda e un networking più ra-
pido. Le MCU integrano fino a 
4 MB di memoria flash embed-
ded ad alta densità, controllo 
motori passo-passo (stepper 
motor), controllo display TFT 
(thin film transistor), evolute 
funzionalità di uscita audio, ol-
tre al supporto per tutti gli stan-
dard di networking in-vehicle 
oggi richiesti per gli ’instrument 
cluster’. La tecnologia eSHE 
(enhanced secure hardware 
extension) rafforza la sicurez-
za, mentre l’interfaccia Hyper-
Bus abilita connessioni senza 
soluzione di continuità con le 
memorie HyperFlash e Hyper-
RAM. L’audio di alta qualità 
richiesto dai moderni cluster 
di strumentazione è fornito at-
traverso un DAC audio a 16 bit, 
un mixer multicanale e interfac-
ce I2S. C’è il supporto di AVB 
(audio video bridging) Ethernet 
per le applicazioni multimediali, 
e l’abbinamento con le recente-
mente introdotte serie di PMIC 
S6BP50x va a costituire una 
soluzione integrata per i cluster 
di strumentazione. 
Nononstante i dispositivi pun-
tino a diffondere le funzionalità 
automotive evolute nelle auto-
vetture di fascia ’mainstream’, 
le MCU della serie S6J335X 
sono ottimizzate per l’uso con 
i sistemi gateway e la strumen-
tazione di bordo dei veicoli di 
fascia alta, supportando, tra le 
varie caratteristiche, fino a 8 
canali CAN-FD. 

Il completamento della fusio-
ne con Spansion e le recenti 
acquisizioni societarie hanno 
permesso a Cypress Semi-
conductor di ampliare il proprio 
portafoglio di soluzioni per il 
mondo automotive. L’obiettivo 
è introdurre nel mercato com-
ponenti più integrati, evoluti, 
potenti, in grado di permettere 
ai costruttori del settore au-
tomobilistico sia di sviluppare 
sistemi economicamente con-
venienti, sia di rispondere ai 

nuovi requisiti del comparto, 
portando funzionalità innova-
tive e differenzianti anche sui 
veicoli di ampia diffusione, e 
non solo su quelli di fascia alta 
o di lusso. Il fiore all’occhiello 
che estende la gamma di pro-
dotti nel settore automotive, 
ed è stato annunciato a metà 
gennaio, sono le nuove serie 
di MCU Traveo (S6J331X / 
S6J332X / S6J333X / S6J334X 
/ S6J335X), basate su tec-
nologia a 40 nanometri e sul 
core ARM Cortex-R5. Tra i 
vantaggi della tecnologia a 40 
nm c’è la capacità di integrare 
più memoria flash on-chip per 
applicazioni evolute e, sottoli-
nea Cypress, le MCU Traveo 
a 40 nm semplificheranno l’im-
plementazione degli update 
FOTA (firmware over-the-air), 
che consentono agli utenti di 
ottenere nuove correzioni per 

il software, oltre a funzionalità 
e nuove applicazioni per i loro 
veicoli, direttamente in movi-
mento. 
Nella gamma di prodotti è in-
trodotta anche una serie di 
transceiver, S6BT11x, per l’in-
terfaccia CXPI (clock extension 
peripheral interface). Quest’ulti-

ma, precisa la società, è indiriz-
zata a sostituire il protocollo di 
comunicazione automotive LIN 
(local interconnect network), 
già ampiamente diffuso. CXPI 
fornisce il vantaggio di ridurre 
la lista BOM (bill of material) e 
i consumi di carburante, richie-
dendo cablaggi più ridotti e leg-
geri all’interno dei veicoli.
Alla gamma di MCU, disponibi-
le in produzione nella seconda 
metà del 2016, si affiancano 
circuiti integrati PMIC (power 
management integrated circuit) 
per la gestione della potenza, 
memorie e soluzioni di touch-
sensing. 
L’unione con Spansion e le ulti-
me acquisizioni, ha sottolinea-
to Mathias Braeuer, director of 
Product Marketing Automotive 
MCU di Cypress, consentono 
oggi alla società di posizionarsi 
come il terzo più grande forni-
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	 Cypress estende 
il portafoglio automotive

La gamma di prodotti è stata arricchita 
con nuove serie di MCU Traveo a 40 nanometri, 
a cui si aggiungono circuiti PMIC, memorie 
e soluzioni di touch-sensing

Giorgio Fusari

L’architettura 
di sistema 
delle MCU 
Traveo serie 
S6J335X

Le funzionalità 
integrate nelle 
nuove serie di 

MCU Traveo
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su semiconduttori.
Le dimostrazioni mostrano 
come sia già possibile control-
lare tutto - o quasi tutto - tra-
mite dal nostro smartphone o 
tablet, e come in un futuro non 
troppo lontano questa sarà la 
normalità. 
Si può scoprire, per esempio, 
come sarà la casa intelligente, 
dove tutto sarà sotto controllo, 
anche da remoto: dalla gestio-
ne dei consumi energetici, alla 
chiusura di porte e finestre, 
compresa quella di ingresso 
(grazie a telecamere installate 
all’interno dell’abitazione), fino 
alla gestione della temperatu-
ra di casa e la gestione della 
cucina. È possibile poi cono-
scere quali sono le soluzioni 
correnti e quali saranno quelle 
future legate alla tecnologia 
per le automobili, così come 

quelle per evitare gli incidenti 
stradali.  E ancora, tutti i dispo-
sitivi indossabili  più innovativi, 
dal collare per i nostri animali 
domestici, al gadget per rileva-
re la temperatura corporea del 
bambino. Insomma, ce n’è per 
tutti i gusti e soprattutto per 
tutti gli ambiti, anche quello 
della sicurezza delle carte di 
credito e dei sistemi di paga-

mento online, grazie 
allo sponsor ‘Green 
Hills Software’.  
“La Smarter World Tour 
avrà un forte impatto 
sui nostri clienti e part-
ner di quest’anno.  Tutti 
coloro che hanno avu-
to la possibilità di visio-
narlo e sperimentarlo 

sono rimasti piacevolmente 
impressionati. Non vediamo 
l’ora di portarlo al resto dei 
nostri clienti per mostrare loro 
fino a dove arrivano le nostre 
competenze tecnologiche e 
quali soluzioni NXP è oggi in 
grado di fornire, dal sensore 
alla rete per il cloud”  dice  Ste-
ve Wainwright, vice presidente 
vendite e marketing EMEA di 
NXP.
Per rendere il World Tour una 
realtà, NXP ha collaborato con 
aziende leader del settore, tra 
cui Arrow Electronics, Green 
Hills Software, EBV Elektro-
nik, Avnet Memec – Silica, 
Premier Farnell. Questi part-
ner strategici hanno collabora-
to con  soluzioni IoT, fornendo 
software, hardware, e soluzio-
ni per la distribuzione e gestio-
ne  dell’alimentazione.

Ha fatto tappa in Italia lo Smar-
ter World Tour di NXP, un con-
centrato di tecnologia a bordo 
di un semi-truck mobile giallo, 
di 36 tonnellate, progettato da 
Luigi Colani e sviluppato su 
due livelli. Un camion in grado 
di trasformarsi in una fiera tec-
nologica itinerante e mostrare 
le più significative tecnologie 
di ultima generazione.
Saranno circa 100 le fermate, 
in 16 Paesi europei, nel corso 
del 2016, in cui il truck porte-
rà l’esperienza dell’Internet 
of Things a clienti e partner, 
così come agli studenti uni-
versitari e alle community. Tutti 
i visitatori potranno toccare 
con mano le ultime soluzioni 
tecnologiche di NXP: il truck è 
stato infatti progettato con 138 
demo connesse che eviden-
ziano le tecnologie e le solu-
zioni che trainano l’Internet of 
Things di nuova generazione, 
dai piccoli microcontrollori alle 
più complesse infrastrutture di 
networking fino alle soluzioni 
NFC relative alla security e 
alla safety.
Le principali aree dimostrative 
a bordo del truck sono:  secure 
connected vehicle, smart cities 
& energy, smart home & build-
ing, smart networks, secure 
mobile, medical & wearables, 
start-ups & communities.

Dimostrazioni pratiche
Lo scopo del tour è quello di 
mettere a disposizione l’espe-
rienza e le competenze degli 
ingegneri di NXP, e accom-
pagnarli nel mondo dell’IoT 
attraverso dimostrazioni prati-
che che consentono di capire 
a che punto è arrivata oggi 
questa tecnologia e quali sono 
le potenzialità future. Molte di-
mostrazioni sono ‘live’, per la 
maggior parte destinate agli 
utilizzatori finali, tutte basate 
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La tecnologia 
	 corre sul truck

Ha fatto tappa a Milano il truck 
di NXP per lo Smarter World 
Tour. 138 demo sulle principali 
soluzioni che trainano l’IoT

Antonella Pellegrini

L’interno del 
truck e le 

principali aree 
dimostrative

In crescita i sensori 
per le impronte digitali
Crescono le vendite di sensori 
per il riconoscimento delle im-
pronte digitali, che sono passate 
da 316 milioni nel 2014 a 499 nel 
2015. Un mercato che continuerà 
ad aumentare anno dopo anno 
fino a raggiungere il picco di 1,6 
miliardi nel 2020. 
Lo afferma la società di analisi 
IHS Technology, che aggiunge 
che tale crescita sarà a un tasso 
CAGR del 31% nel periodo con-
siderato.
La domanda è trainata dalla 
vendita di iPhone, per cui Apple 
realizza i sensori, anche se la 
svedese Fingerprint Cards è in 
crescita fino a sfidare il fornito-
re secondo classificato, ovvero 
Synaptics, nel 2015. I sensori per 
il riconoscimento delle impronte 
digitali sono utilizzati principal-
mente per l’accesso ai dispositi-
vi mobili e i sistemi di sicurezza 
dei pagamento. 
Si trovano generalmente su-
gli iPhone di Apple e su altri 
smartphone e, in misura minore, 
su tablet PC e notebook.
Secondo Jamie Fox, analista 
principale di IHS Technology, il 
mercato continuerà a espander-
si nei prossimi anni anche se la 
concorrenza aumenterà l’erosio-
ne dei prezzi alla fine del decen-
nio, Apple realizza in casa i pro-
pri sensori di impronte digitali 
dopo l’acquisizione di Authentec 
nel 2012. Synaptics è il fornitore 
di Samsung e Fingerprint Cards 
ha guadagnato terreno nel 2015 
grazie alle sue vendite ai clienti 
cinesi.
Il mercato dei sensori per il rico-
noscimento delle impronte digi-
tali attualmente si basa su sen-
sori capacitivi. 
Tuttavia, trainati da Qualcomm, 
i sensori a ultrasuoni, che sono 
più resistenti, entreranno presto 
nel mercato. 
Sempre secondo Fox, “Inven-
Sense è una società da osserva-
re, perché si prevede introdurrà 
una propria linea di sensori di 
impronte digitali a ultrasuoni nel 
2017”.
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Migliora la connettività e le prestazioni
32-bit con le serie PIC32MZ EF
Elevate prestazioni e velocità per applicazioni ad elevata larghezza di banda

Un FPU doppia precisione, flusso DSP dedicato e un ADC 12-bit ad alte prestazioni

consentono alla serie Microchip di MCU 32-bit PIC32MZ EF di migliorare la densità di

codice, ridurre la latenza ed accrescere le performance in applicazioni process-intensive.

I 48 dispositivi della famiglia PIC32MZ EF offrono anche fino a 2 MB di Flash dual-panel

e fino a 512 KB RAM. La capacità di live-update consente di aggiornare la Flash mentre

la CPU è in funzione. Questa famiglia offre anche un ricco set di periferiche e opzioni di

connettività più di qualsiasi altro MCU PIC32. Queste opzioni includono Ethernet MAC

10/100, USB high-speed con PHY, SQI high-speed, e porta CAN duale.

Nella configurazione LCCG, la famiglia PIC32MZ EF può pilotare display WQVGA senza

costi aggiuntivi per controller grafico esterno. C’è anche il supporto per autenticazione,

decrittazione e crittazione dei dati ad elevato throughpt dal motore crittografico 
hardware opzionale, full-optional con generatore di numeri true random.

http://www.microchip.com/design-centers/32-bit/architecture/pic32mz-family#utm_medium%3DPress-Release&utm_term%3DPIC32MZEF%2520Launch_PR_9-14-15&utm_content%3DMCU32&utm_campaign%3DPIC32MZ
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essere adoperata per il con-
trollo, comando macchina e 
impianto, programmazione, 
test e comunicazione in un 
ampio numero di processi e 
settori industriali. 

D: In che modo state im-
plementando queste stra-
tegie (stipula di accordi/
col laborazioni , nuove 
acquisizioni, investimen-
to in attività di ricerca e 
sviluppo, in risorse uma-
ne…)?
R: Automata, facendo parte 
del gruppo Cannon, opera 
in diversi settori industriali: 
energia, trattamento acque, 
settore plastico, poliuretano, 
termoformatura, automotive 
e impiantistica industriale. 
Questa varietà di campi di 
applicazione di cui è compo-
sta la Holding, Le permette 
di acquisire numerose com-
petenze, come nel Panel 
PC, da cui nasce il valore 
aggiunto da offrire ai propri 
clienti come un “plus” tan-
gibile.
I tool per questo obiettivo 
sono persone motivate e 
consapevoli delle proprie 
competenze acquisiste in 
grado di gestire progetti di 
crescente complessità.
La condivisione del potenzia-
le tecnologico di Automata 
con società partner determi-
na come risultato finale, un 
prodotto innovativo, di tipo 
custom personalizzabili per 
determinate applicazioni in 
funzione alla flessibilità della 
macchina, per soddisfare ap-
pieno ed in maniera unica le 
esigenze dell’utente ed i suoi 
requisiti.

D: Quali sono i settori ap-
plicativi più promettenti?
R: Il Panel Pc di Cannon 
Automata è stato progettato 
per essere flessibile e uti-
lizzabile in mercati tra loro 
differenti come Automotive, 
Oil & Gas, Power & Energy, 
logistica e trasporti, sicurez-
za e monitoraggio ambienta-
le ed energetico, stoccaggio 

merci, controllo qualità, per 
finire con automazione in-
dustriale e di processo de-
dicata in tutte le sue appli-
cazioni.

D: Quali sono i principali 
fattori  che distinguono la 
vostra azienda rispetto ai 
concorrenti?
R: Cannon Automata per 
garantire un elevato e co-
stante livello qualitativo, per 
offrire soluzioni innovative, 
per mantenere un control-
lo sulla produzione, ha da 
sempre scelto di progettare, 
ingegnerizzare, produrre la 
propria gamma di prodotti, 
fattore che ci contraddistin-
gue dai nostri concorrenti. 
Infatti un Panel PC per di-
ventare “Made in Automata” 
segue necessariamente una 
serie completa di passaggi, 
dalla ricerca e sviluppo fino 
alla produzione, superando 
tutti i controlli intermedi e 
finali che garantiscono un 
prodotto di alta qualità e dal-
le elevate prestazioni.

D: Pur non avendo la sfe-
ra di cristallo, quali sono 
le previsioni sul lungo 
termine
R: L’automazione industria-
le negli ultimi dieci anni ha 
assistito a progressi enor-
mi, creando apparecchia-
ture con buone funzionalità 
di calcolo e di prestazioni. 
Tuttavia le aziende di auto-
mazione e gli utilizzatori nel 
campo dell’industria, sono 
sempre più alla ricerca di 
soluzioni che consentono 
prestazioni maggiori.
La crescita di scambio dati 
tra macchina e macchina, 
una maggiore mole di dati 
disponibili dal campo, dalla 
macchina o dall’intero im-
pianto rendono il panel PC, 
uno strumento fondamentale 
da oggi ai prossimi anni per 
controllare, acquisire dati e 
applicazioni, elaborare e ge-
stire numerose informazioni 
di natura operativa, tattica e 
strategica.

D: Qual è la sua opinione 
riguardo l’andamento del 
mercato (rallentamento, 
crescita, forte incremen-
to…)?
R: A differenza del mercato 
dei PC tradizionali, in netto 
calo da quasi quattro anni, 
a causa della forte concor-
renza generata da Tablet e 
Smartphone, quello dei PC 
Industriali, si presen-
ta roseo e in deciso 
aumento. Gli analisti 
del settore, infatti, 
prevedono una cre-
scita con un CAGR 
del 10,22% stimata 
per il quinquennio 
2015-2019 soprat-
tutto per quello di 
fascia alta. Computer svi-
luppati per essere adoperati 
in diverse aree industriali, 
resistenti, con un’operatività 
continua e senza manuten-
zione, in grado di gestire ed 
elaborare elevate quantità di 
dati in accordo con i concetti 
di Smart Factory e Indust-
ry 4.0. Le aree geografiche 
dove si è registrato ed è pre-
visto nel medio periodo un 
incremento continuo sono i 
paesi asiatici, aree nel quale 
molte aziende esternalizza-
no la produzione e dove allo 
stesso tempo a causa del 
calo della manodopera di-
sponibile a buon mercato si 
è manifestata la necessità di 
impianti automatizzati.

D: Quali sono le principa-
li strategie adottate dalla 
vostra società sul breve/
medio periodo per soddi-
sfare al meglio le richie-
ste di questo mercato?
R: Automata, società del 
Gruppo Multinazionale Can-

non, con oltre 35 di espe-
rienza nel mondo dell’auto-
mazione industriale e di pro-
cesso, in accordo con i biso-
gni del mercato, ha compre-
so fin da subito l’importanza 
di sviluppare ed avere nella 
propria gamma un prodotto 
efficiente e tecnologicamen-
te all’avanguardia in grado 
di elaborare ed amministra-
re grandi quantità di dati e 
flessibile a diversi settori ap-

plicativi. L1, il nuovo 
panel PC di Auto-
mata rappresenta 
una soluzione con 
un ottimo rappor-
to costi-benefici in 
grado di offrire af-
fidabilità, elevate 
prestazioni di calco-
lo, di visualizzazio-

ne e controllo, funzionalità 
di comando e supervisione 
unite alle caratteristiche di 
un potente PC industriale, 
il tutto in un unico prodotto. 
È dotato di processori Intel 
Atom o Core i3 e disponibi-
le in varie dimensioni: 15”, 
18,5”, 21,5” e 24”.
È caratterizzato da schermo 
a colori anti-riflesso con fun-
zione Fanless Multi-Touch di 
tipo capacitivo, alta risolu-
zione 16:9 per poter rappre-
sentare le moderne visua-
lizzazioni, con possibilità di 
montaggio in posizione “lan-
dscape” o “portrait”.
Il Panel PC Automata si con-
traddistingue per la sua for-
ma compatta e per la sua ro-
bustezza: esso infatti, dotato 
di protezione frontale IP65, 
è progettato con materiali 
estremamente resistenti  per 
essere impiegato in ambien-
ti sfavorevoli con polvere, 
vibrazioni e temperature di 
funzionamento fino a 50°C. 
Questa soluzione è nata per 

Automata
A cura della redazione

MARCO 
FANTONI

COMPUTER INDUSTRIALI

Intervista a Marco Fantoni (mfantoni@cannon-
automata.com), sales e marketing manager

http://www.cannon-automata.com/
mailto:mfantoni@cannon-automata.com
mailto:mfantoni@cannon-automata.com


riferimento la sincronizzazione 
degli investimenti negli organici 
delle varie aree aziendali tra cui 
l’adeguamento quantitativo e 
qualitativo della struttura com-
merciale.
Anche questa necessita di fi-
gure professionali “chiave” e da 
qui l’impiego di field application 
engineer con lo scopo di affian-
care la struttura commerciale in 
tutte le attività di pre-vendita e di 
assistenza.

D: Quali sono i settori appli-
cativi più promettenti?
R: Tra i settori applicativi più pro-
mettenti si farà sempre più spa-
zio la naturale estensione delle 
moderne tecniche basate sul 
Cloud Computing, l’IoT e i big 
data, ovvero il Cognitive Com-
puting definito come l’insieme 
dei sistemi informativi e appli-
cazioni che consentano di per-
cepire, comprendere e agire. Di 
fatto il Cognitive Computing ci 
proietterà verso quella che vie-
ne definita come Industry 4.0, 
che rappresenta il passaggio 
dal paradigma della produzione 
centralizzata a quella decentra-
lizzata capovolgendo di fatto la 
classica logica di produzione, 
con macchinari e/o oggetti intel-
ligenti che comunicano e gesti-
scono in maniera indipendente i 
processi interagendo con i mon-
di reali e virtuali. 

D:Quali sono i principali fat-
tori che distinguono la vostra 
azienda rispetto ai concor-
renti?
R: Sicuramente i fattori che di-
stinguono in modo intangibile la 
nostra realtà aziendale sono: il 
nostro pensiero strategico, l’a-
dattabilità e la curiosità. È pro-
prio questa idea di difformità 
che ci contraddistingue come 
un’azienda protagonista della 
trasformazione digitale da una 

classica di tipo “follower”. Tutto 
ciò ci permette di concentrar-
ci sulla crescita attraverso le 
più moderne soluzioni e tec-
niche digitali. Al tempo stesso 
spingiamo molto sullo sviluppo 
attraverso una molteplicità di 
strumenti e obiettivi concentran-
doci sempre sulla riduzione del-
lo skill shortage, sul processo 
di gestione del cambiamento e 
sulla collaborazione cross-fun-
zionale.

D: Pur non avendo la sfera di 
cristallo, quali sono le previ-
sioni sul lungo termine?
R: I principali trend per il 2016 
per la prima volta saranno rap-
presentati dell’evoluzione del 
business e del comportamento 
delle imprese e dei consuma-
tori. 
Da cui scaturiscono diversi con-
cetti: l’azienda senza confini che 
basa la forza lavoro sul concetto 
di crowd source; il ruolo centrale 
delle informazioni (data supply 
chain) e dell’hardware nella sua 
indispensabile scalabilità, por-
tabilità e modularità; l’importan-
za del software e delle applica-
zioni visti nell’ottica di un mondo 
ormai digitale; la centralità della 
resilienza architetturale (definita 
come build to survive failure) 
come perno per il non-stop bu-
siness e il disater recovery.
I quattro pilastri della trasfor-
mazione del business in digita-
le sono: lo sviluppo del mobile, 
dei sistemi connessi e dei pa-
gamenti; lo sviluppo del social, 
fino alla sharing economy; l’e-
voluzione del comportamento 
del consumatore, sempre meno 
fedele e sempre più attivo; l’af-
fermazione dell’IoT in tutti i 
comparti. Evoluzioni importanti 
si vedranno nel Cognitive Com-
puting e nella sua interazione 
con la robotica; nell’intersezio-
ne tra IoT e sharing economy; 
nel rafforzamento della supply 
chain del dato. Altri trend che 
guideranno l’evoluzione tecno-
logica del mercato IPC dei pros-
simi anni saranno rappresentati 
da una miniaturizzazione più 
spinta e dalla risposta alle nuo-
ve esigenze di sicurezza.

D: Qual è la sua opinione ri-
guardo l’andamento del mer-
cato (rallentamento, crescita, 
forte incremento…)?
R: Il rapporto “Industrial PC 
(IPC) Market: Trends & Op-
portunities (2015-2019)” di 
Research and Markets ana-
lizza le opportunità potenziali 
e le tendenze significative nel 
settore IPC, fornendo un’ana-
lisi del dimensionamento del 
mercato IPC e della sua futura 
crescita basandosi sui risulta-
ti ottenuti nel periodo 
2010-2014. Secondo 
lo studio tale segmen-
to dovrebbe essere in 
più rapida crescita per 
i prossimi cinque anni, 
grazie ai progressi tec-
nici ottenuti mediante 
l’impiego di tecnologie 
sempre più moderne. 
Il rapporto mette in ri-
salto che nella produzione di 
IPC il mercato EMEA dovreb-
be avere la maggiore quota di 
mercato. Purtroppo lo scenario 
italiano è ben diverso. Nel no-
stro Paese c’è oramai la con-
sapevolezza che per superare 
la crisi creando nuova occupa-
zione sia necessario rilocaliz-
zare l’attività produttiva entro i 
confini nazionali. Sicuramente 
il deprezzamento dell’euro ri-
spetto al dollaro che si è stabi-
lizzato per tutto il 2015 contri-
buirà a stimolare l’esportazione 
dei prodotti e sistemi Made in 
Italy. Grazie a questo per tutto 
il 2015 si è percepito un miglio-
ramento marginale dell’anda-
mento del mercato dando ad 
aziende come la nostra mag-
giore fiducia per il 2016.

D: Quali sono le principali 
strategie adottate dalla vo-

stra società sul breve/medio 
periodo per soddisfare al 
meglio le richieste di questo 
mercato?
R: Intellisystem Technologies da 
sempre ha investito in maniera 
rilevante, rispetto alla sua di-
mensione, in attività di R&S. Nel 
breve/medio periodo ci si deve 
focalizzare sempre più sul con-
cetto di ‘Open Source Automa-
tion’, ovvero l’automazione ba-
sata su software Open Source 
e infrastrutture tecnologiche 

‘Open Standard’ pun-
tando verso l’integra-
zione di queste nuove 
tecniche con strumenti 
di sviluppo software 
standard al fine di ren-
derli sempre più flessi-
bili e soprattutto facili 
da usare.
Bisogna anche sem-
pre porre maggiore at-

tenzione alle potenzialità offerte 
dal digitale per innovare servizi, 
prodotti e processi, attraverso il 
ricorso al web, al cloud compu-
ting, all’IOT, ai big data e a tutte 
le nuove applicazioni siano esse 
in rete e in mobilità.

D: In che modo state imple-
mentando queste strategie 
(stipula di accordi/collabo-
razioni, nuove acquisizioni, 
investimento in attività di ri-
cerca e sviluppo, in risorse 
umane…)?
R: Intellisystem Technologies, 
come tutte le altre aziende ita-
liane, si trova di fronte a una 
sfida importante: colmare il gap 
digitale facendo leva sul pro-
prio team di ricerca e sviluppo 
per portare sul mercato la vera 
innovazione. Lo sforzo maggio-
re è quello di adottare diverse 
strategie senza mai perdere di 
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D: Qual è la sua opinione ri-
guardo l’andamento del mer-
cato (rallentamento, crescita, 
forte incremento…)?
R: La mia opinione è quella di 
un’inversione di tendenza rispet-
to al rallentamento che si è ve-
rificato nel recente passato; ho 
potuto constatare con mano una 
crescita nelle richieste e nella ri-
cerca di informazioni in merito ai 
computer industriali, non solo per 
il mantenimento delle architetture 
già esistenti ma soprattutto per 
nuovi progetti e future applicazio-
ni. Questo segnale molto posi-
tivo sono convinto che sia stato 
favorito anche dalla possibilità di 
trovare sul mercato computer in-
dustriali con performance estre-
mamente accattivanti grazie alla 
presenza a bordo di CPU core i3/
i5/i7 di ultima generazione. 

D: Quali sono le principali stra-
tegie adottate dalla vostra so-
cietà sul breve/medio periodo 
per soddisfare al meglio le ri-
chieste di questo mercato e in 
che modo state implementan-
do queste strategie (stipula di 
accordi/collaborazioni, nuove 
acquisizioni, investimento in 
attività di ricerca e sviluppo, in 
risorse umane…)?
R: Le principali strategie che, 
come SIS.AV. - Sistemi Avanzati 
Elettronici, abbiamo seguito nel 
breve/medio periodo, sono state 
ad ampio spettro e hanno coin-
volto una prima fase di crescita e 
sviluppo del nostro know how.Ciò 
ci ha permesso di ricercare solu-
zioni che riuscissero ad abbinare 
processori e scenari applicativi. In 
seconda battuta abbiamo accre-
sciuto e consolidato i rapporti con 
le nostre rappresentate al fine di 
poter avere il portafoglio prodotti 
più ampio e versatile possibile 
per poter soddisfare sia il mondo 

industrial sia il mondo MIL. Infine, 
abbiamo continuato a fare cultura 
tecnica, utilizzando i nostri canali 
principali: newsletter, fiere di set-
tore e pubblicazione di notizie sui 
nostri siti.

D:Quali sono i settori applicati-
vi più promettenti?
R: Le applicazioni in ambito tra-
sporti: automotive, ferroviario e 
navale, a cui possiamo accosta-
re le applicazioni rivolte all’auto-
mazione industriale. Inoltre, c’è 
un certo “appetito” di computer 
industriali compatti per soluzioni 
domotiche in merito al discorso 
delle smart house.

D: Quali sono i principali fat-
tori che distinguono la vostra 
azienda rispetto ai concorren-
ti?
R: Di fatto la nostra realtà offre 
soluzioni che vanno dai PC indu-
striali fanless in versione compat-
ta fino a soluzioni certificate per 
essere inserite in scenari MIL, 
ferroviari, navali e automotive, 
con chassis rugged e connettori 
saldati a bordo che garantiscono 
l’assenza di cablaggi interni. Di 
fatto però il nostro know how è 
un fattore che ci distingue e che 
come SIS.AV. - Sistemi Avanzati 
Elettronici, curiamo e cerchiamo 
di accrescere in ogni applicazio-
ne/progetto a cui siamo chiamati 
a partecipare. Ad esso è possi-
bile aggiungere anche un’atten-
ta assistenza nella fase di post 
vendita.

D: Pur non avendo la sfera di 
cristallo, quali sono le previsio-
ni sul lungo termine?
R: Il trend prevedibile sarà quel-
lo di una crescita delle richie-
ste questo perché la scelta di 
soluzioni computer industriali 
consente di realizzare e sod-
disfare le più diversificate esi-
genze applicative. Tali richieste 
però devono essere soddisfatte 
all’interno di una tecnologia per-
formante, compatta e facile da 
configurare.

Sisav
A cura della redazione

SIMONE GAIA

Intervista a Simone Gaia 
(s.gaia@sisav.it), technical engineer

D: Qual è la sua opinione 
riguardo l’andamento del 
mercato (rallentamento, cre-
scita, forte incremento…)?
R: Guardando al merca-
to degli strumenti di misura 
portatili negli ultimi 10 anni, 
il tasso di crescita è sem-
pre stato basso, a 
singola cifra a livello 
mondiale. Tuttavia, 
abbiamo visto alcu-
ne regioni in crescita 
relativamente più ve-
loce di altre, in parte 
a causa della messa 
in atto di attività eco-
nomiche più vivaci in 
quelle regioni. Noi vediamo 
opportunità per gli strumenti 
portatili nel futuro, a mano 
a mano che la tecnologia 

evolve per produrre compo-
nenti a più bassa energia e 
abilitante per progetti ad alta 
efficienza energetica. Stiamo 
parlando di raggiungere lo 
stesso livello di prestazioni 
degli strumenti non portatili a 
parità di costo, ma con il van-
taggio della mobilità. Si tratta 
di una tendenza, che penso 
sia inarrestabile.

D: Quali sono le principali 
strategie adottate dalla vo-
stra società sul breve/medio 
periodo per soddisfare al 
meglio le richieste di questo 
mercato?
R: I nostri clienti vedono il 

valore di lavorare con un 
marchio di fiducia come 
Keysight Technologies. 
Avendo più di 75 anni di 
esperienza nel test e misura, 
forniamo soluzioni comple-
te (pronte o personalizzate) 
per quasi tutti i mercati e le 
industrie che serviamo. Inol-
tre, forniamo dalla consulen-

za pre-vendita fino 
ai servizi di gestione 
patrimoniale post-
vendita. Il nostro 
obiettivo è di con-
tinuare a sfruttare 
questi punti di forza 
per servire meglio i 
nostri clienti. Voglia-
mo aiutare i nostri 

clienti a risolvere i loro pro-
blemi, integrando tutti i nostri 
prodotti hardware (portatili e 
non portatili) ed il know-how 

sul software. Penso che così 
facendo saremo in grado di 
aggiungere valore per i nostri 
clienti e in cambio ottenere 
maggiore crescita.

D: In che modo state imple-
mentando queste strategie (sti-
pula di accordi/collaborazioni, 
nuove acquisizioni, investimen-
to in attività di ricerca e svilup-
po, in risorse umane…)?
R: Stiamo valutando diversi 
modi per servire meglio i no-
stri clienti. Oltre ad avere uno 
dei migliori team di Ricerca e 
Sviluppo (R&D) del mondo che 
lavora per offrire le soluzioni 
migliori, stiamo anche lavoran-

Keysight 
Technologies, Inc.

A cura della redazione
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WONG

Intervista a Ban-Kwan Wong (ban-kwan_wong@
keysight.com - @bankwan), product manager
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D: Qual è la sua opinione 
riguardo l’andamento del 
mercato (rallentamento, cre-
scita, forte incremento…)?
R: Nel 2015 abbiamo registra-
to un significativo incremen-
to dei volumi di vendita e del 
fatturato. Ciò è strettamente 
collegato al lancio della nuo-
va termocamera FLIR C2, la 
prima termocamera di dimen-
sioni tascabili con funziona-
lità complete, progettata per 
aiutare gli esperti del settore 
costruzioni a visualizzare la 
distribuzione del calore, altri-
menti invisibile ad occhio nu-
do, e indicare chiaramente le 
aree problematiche. Siamo 
fiduciosi che il 2016 registre-
rà la stessa tendenza positiva 
grazie al lancio di nuovi inno-
vativi prodotti con tecnologia 
IGM (Infrared Guided Measu-
rement).

D: Quali sono le principali 
strategie adottate dalla vo-
stra società sul breve/medio 
periodo per soddisfare al 
meglio le richieste di questo 
mercato?
R: Le parole d’ordine che so-
no alla base della strategia 
attuata dall’azienda per soddi-
sfare le richieste del mercato 
sono innovazione tecnologica 
e capillarità della rete di distri-
buzione.
Innovazione tecnologica: 
come per il 2015, anche nel 
2016 è prevista l’introdu-
zione di altre significative 
soluzioni che offriranno agli 
utenti un’esperienza d’uso 
sempre più completa, intui-
tiva e soddisfacente.
Capillarità della rete di distribu-
zione: dal momento che i nuo-
vi prodotti lanciati sul mercato 
stanno incontrando l’apprez-
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zamento da parte di una sem-
pre più ampia platea di possibili 
utilizzatori ci stiamo attivando 
per poter raggiungere tutti i no-
stri potenziali clienti e affinché 
loro possano raggiungere noi 
comodamente. Stiamo per-
ciò sviluppando la nostra rete 
commerciale a livello capillare 
per assicurare la massima vi-
cinanza ai nostri clienti e offri-

re un’assistenza costante e di 
qualità in tutte le fasi di acquisto 
(prima, durante e dopo). 

D: In che modo state imple-
mentando queste strategie 
(stipula di accordi/collabo-
razioni, nuove acquisizioni, 
investimento in attività di ri-
cerca e sviluppo, in risorse 
umane…)?
R: Sicuramente al primo posto 
per FLIR Systems ci sono le 
attività di Ricerca e Sviluppo. 
Effettuiamo forti investimenti 
in questo settore, circa il 50% 
del totale investimenti a livello 
globale dell’intero settore. Essi 
sono fondamentali per salva-
guardare il nostro vantaggio 
competitivo e per essere sem-
pre pronti nel rispondere ai 
cambiamenti e alle richieste di 
un mercato in continua trasfor-
mazione.

D: Quali sono i settori appli-
cativi più promettenti?
R: La Termografia ha un cam-
po di applicazioni molto am-
pio e variegato. Grazie a FLIR 
ONE, un accessorio leggero in 
grado di trasformare un iPho-
ne in una potente e leggera 
termocamera, oggi è possibi-
le vedere la distribuzione del 
calore in una scena utilizzan-
do semplicemente il proprio 
smartphone. Grazie alla tec-
nologia IGM (Infrared Guided 
Measurement) FLIR punta al 
mercato dell’edilizia ed in par-
ticolare alla ristrutturazione di 

danni per umidità e allagamen-
to ma anche e sopratutto al 
settore della manutenzione 
elettrica.

D: Quali sono i principali fat-
tori  che distinguono la vo-
stra azienda rispetto ai con-
correnti?
R: Il nostro punto di forza è 
sicuramente una completa 
integrazione verticale, che ci 
permette di avere molti benefi-
ci in termini di rischi e control-
lo del processo di produzione. 
FLIR infatti progetta e produce 
le principali componenti della 
termocamera (il sensore ter-
mico, l’ottica e l’elettronica) ov-
vero quelle che determinano la 
qualità dell’immagine e quindi 
l’accuratezza del dato. Il tutto 
studiato ed ingegnerizzato per 
garantire i migliori risultati in 
tutte le differenti applicazioni in 
cui questa versatile tecnologia 
permette di operare.

D: Pur non avendo la sfera di 
cristallo, quali sono le previ-
sioni sul lungo termine?
R: Sicuramente molto positive 
e realisticamente ambiziose. 
La Termografia, e più in gene-
rale la visione termica, è una 
tecnologia estremamente ver-
satile che può risultare insosti-
tuibile in numerosi settori. Ad 
oggi il più grande impegno da 
parte di FLIR Systems è cre-
are consapevolezza da parte 
del mercato del proprio brand 
e dell’accessibilità economica 
e di utilizzo dei propri strumen-
ti al fine di diventare sempre 
più nota anche a livello B2C. 
Questa maggior consapevo-
lezza da parte del mercato sui 
benefici della tecnologia IR e 
sul marchio FLIR trainerà la 
crescita anche dei segmenti di 
mercato professionale.

Intervista a Giovanni Scaglia (info@flir.com - @ScagliaGiovanni), 
sales director instruments, South Europe & Sub Saharan Africa
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do con gli enti del settore per 
definire il nuovo standard di test 
per le nuove tecnologie a veni-
re. Siamo disposti a lavorare 
con chiunque condivida le stes-
se intuizioni e visioni, quindi 
non ci limitiamo a investimenti 
interni in R&D, ma siamo aperti 
anche a partnership e acquisi-
zioni.

D: Quali sono i settori appli-
cativi più promettenti?
R: Nel contesto degli stru-
menti portatili, le applicazioni 
chiave per ora e nel prossi-
mo futuro dovrebbero ancora 
basarsi su test di produzione 
di base e manutenzione sul 
campo. Vediamo anche un 
grande potenziale nell’eco-
sistema della green energy 
come l’energia solare ed eo-
lica, e veicoli elettrici. Abbia-
mo una suite di strumenti di 
test portatili come multimetri 
digitali palmari, multimetri a 
pinza, tester di isolamento, 
oscilloscopi e termocame-
re che sono ben posizionati 
per affrontare la necessità di 
questo mercato in crescita.

D: Quali sono i principali fat-
tori che distinguono la vo-
stra azienda rispetto ai con-
correnti?
R: Le tecnologie e le nostre 
persone. Abbiamo le tecnolo-
gie leader di mercato in gra-
do di supportare le migliori 
intuizioni e risolvere i proble-
mi più velocemente. Abbia-
mo le persone migliori per 
servire i nostri clienti, dalla 
consulenza alla gestione pa-
trimoniale.

D: Pur non avendo la sfera di 
cristallo, quali sono le previ-
sioni sul lungo termine?
R: Il mercato della strumen-
tazione portatile si sta evol-
vendo, speriamo di vedere 
più tecnologie innovative e 
dirompenti che ridefiniranno 
l’usabilità di questi strumenti 
e amplieranno notevolmen-
te il mercato di destinazione. 
Penso che questo giorno non 
sia lontano.

FLIR Systems

http://www.flir.com/
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alla base del traliccio. Inizial-
mente, si utilizzava esclusi-
vamente strumentazione da 
banco, costosa e pesante, 
Anritsu, ha sviluppato la pri-
ma versione portatile nei primi 
anni ‘90, chiamata Site Master 
che è diventato per antonoma-
sia il nome dell’oggetto. 
Questi sono stati i nostri due 
principali contributi ai due 
maggiori trend tecnologici del-
le telecomunicazioni 
moderne, ovvero la 
fibra e il radiomobile. 

D: Pur non avendo 
la sfera di cristallo, 
quali sono le previ-
sioni sul lungo ter-
mine?
R: Noi siamo un’a-
zienda giapponese-america-
na e siamo sempre impegnati 
nella ricerca di soluzioni in-
novative che addirittura anti-
cipino l’avvento delle nuove 
tecnologie. Un trend impor-
tante che ora vediamo è la 
virtualizzazione delle rete e 
in particolare delle anten-
ne. Questo concetto archi-
tettonico rappresenta una 
discontinuità tecnologica: 
dopo trent’anni cambierà 
notevolmente il panorama 
tecnologico e di conse-
guenza le strategie di te-
sting in campo. In ogni ca-
so la richiesta di strumen-
tazione da campo rimarrà 
sostenuta”.

D: Quali sono i settori appli-
cativi più promettenti?
R: Il 4G e il 5G sono già il 
futuro, così come la fibra. Gli 
operatori, i vendor di appa-
rati vogliono portare la fibra 
in ogni casa e la rete radio-
mobile ad avere una banda 
sufficientemente larga per 
applicazioni di mobilità. Que-
sti sono e rimarranno i trend 
tecnologici più importanti dei 
prossimi anni.
Per quanto riguarda il 5G, 
nonostante lo standard non 
sia ancora stato definito, pos-
siamo già dire che vi saranno 
molte più antenne installate e 

molte più frequenze utilizza-
te, per supportare un numero 
di dispositivi connessi molto 
più elevato: non più solo es-
seri umani che comunicano, 
ma anche “oggetti”, ovvero la 
Internet of Things (IoT). Nel 
2020 si prevedono dai 20 ai 
60 miliardi di dispositivi con-
nessi (a seconda delle stime), 
in confronto ai 5-6 di oggi. 
Questo dà la percezione del-

la complessità che 
bisognerà gestire e 
della opportunità che 
potranno nascere per 
chi opera nel settore, 
compresi i produttori 
di Strumenti e Sistemi 
di Misura. 
Voglio citare un altro 
ambito interessante 

che è quello dei data center, 
e l’enorme quantità di dati che 
vengono gestiti. Il mercato più 
importante per noi è quello 
dello sviluppo di interfacce ad 

altissima velocità , che sono 
sempre più richieste in questi 
centri. Si tratta di interfacce e 
tecnologie diverse da quelle 
utilizzate sulle dorsali di co-
municazione, anche se le ve-
locità di trasmissione sono le 
stesse, in quanto qui si parla 
di connessioni di pochi me-
tri o addirittura su bus o su 
scheda. Alcune di queste tec-
nologie sono anche utilizzate 
in versione più economica 
anche nell’ambiente casa-
lingo (esempio connessioni 
telefono-PC). Qui non si parla 
di strumentazione portatile, 
ma questo rappresenta sicu-
ramente un trend tecnologico 
significativo nei prossimi anni.

Anritsu
Intervista a Riccardo Rossetti, EMEA direct sales director

D: Qual è la sua opinione 
riguardo all’andamento del 
mercato (rallentamento, 
crescita, forte incremen-
to…?)
R: Il trend tecnologico è quel-
lo di rimpicciolire le dimen-

sioni degli strumenti (a parità 
di funzionalità) e diminuirne 
i consumi per poterli imple-
mentare all’interno di form 
factor portatili alimentati a 
batteria. Questa, in genera-
le, è sempre stata la richiesta 
del mercato di chi lavora in 
campo e non in laboratorio. 
Operatori di rete e installatori 
cercano di ridurre il numero 
di strumenti che utilizzano, 
magari inserendo funzionalità 
accessorie nella rete, ma un 
certo numero di test in cam-
po va comunque fatto, e la 
strumentazione portatile ren-
de questo possibile e meno 
gravoso.
Per i produttori, dunque, met-
tere a disposizione strumen-
tazione dalle dimensioni più 
contenute è sicuramente un 
must. Per tutte queste ragioni, 
a mio avviso, il mercato del-
la strumentazione portatile è 
stabile, con oscillazioni lega-
te ai picchi di installazione di 
nuove tecnologie. Lo definirei 
un mercato ‘flat’ sul medio ter-
mine, ma molto solido. 

D: In che modo state imple-
mentando queste strategie 
(stipula di accordi/collabo-
razioni, nuove acquisizioni, 
investimento in attività di ri-
cerca e sviluppo, in risorse 
umane…)?
R: Anritsu ha fatto della porta-

bilità uno dei suoi 
elementi strate-
gici. Negli ultimi 
venticinque anni, 
contenere le di-
mensioni e svilup-
pare prodotti inno-
vativi da utilizzare 
sul campo è sem-
pre stato il nostro 
focus. Per primi 
abbiamo sviluppa-
to l’O.T.D.R. (op-
tical time-domain 
reflectometer) in 

versione “mini” (3 kg) e poi 
“micro” (<1 kg), uno strumen-
to che permette di analizzare 
una tratta in fibra ottica, ese-
guendo la misura da una sola 
estremità dell’impianto. Que-
sto dispositivo, che una volta 
era pesante e ingombrante 
e utilizzato pricipalmente in 
laboratorio, negli anni ‘90 è 
diventato impellente poterlo 
utilizzare sul campo a causa 
della massiccia installazione 
di fibra ottica, e Anritsu per 
prima ne ha sviluppato la ver-
sione portatile.
Questa è la nostra anima 
‘giapponese’. Ricordo che 
Anritsu ha due anime, una 
giapponese e una americana, 
a seguito di un’acquisizione 
avvenuta nel passato. Quella 
americana ha fatto la stessa 
operazione per quanto riguar-
da la tecnologia radiomobile, 
con gli analizzatori di reti vet-
toriali (VNA – Vector Network 
Analyzer) utilizzati per testare 
e validare l’installazione del 
cavo che collega l’antenna alla 
vera e propria stazione posta 
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Anritsu 

Remote Spectrum 
Monitor 
Anritsu prosegue nell’amplia-
mento del proprio portfolio di test 
sul campo con l’introduzione di 
MS27101A Remote Spectrum 
Monitor. MS27101A può essere 
utilizzato con il software Vision di 
Anritsu per creare soluzioni remo-

te di elevata precisione per Enti 
normatori governativi e laboratori 
di ricerca universitari per identifi-
cazione di modelli interferenziali, 
registrare lo storico dello spettro, 
e geo-localizzare le sorgenti dei 
segnali non voluti per attenuare 
le problematiche legate alle inter-
ferenze e identificare attività di se-
gnali fuori norma o abusivi.
MS27101A Remote Spectrum 
Monitor soddisfa l’esigenza di 
mercato di una precisa soluzione 
remota per il monitoraggio dello 
spettro inoccupato, rilevamento del 
superamento delle soglie limite di 
emissioni “in-band” e “out-of-band” 
, monitoraggio delle interferenze 
all’interno di edifici, protezione dei 
sistemi (PTC Positive Train Con-
trol), e localizzazione di sorgenti 
di segnali fuori norma/abusivi o 
interferenze simili. Alloggiato in un 
contenitore half-rack, MS27101A 
è ideale per l’analisi dello spettro 
dove siano richieste dimensioni 
contenute.

IDT

Signal conditioner 
a basso consumo 
Integrated Device Technology 
(IDT) ha presentato un circuito 
integrato per il condizionamento 

dei segnali provenienti da sensori 
(SSC, Sensor Signal Conditioner) 
a 24 bit e basso assorbimento 
energetico, progettato per lavo-
rare con sensori di pressione ba-
rometrica e sensori a termopila. 
Grazie a un processore interno 
per l’elaborazione numerica dei 
segnali (DSP) a 26 bit che si oc-
cupa delle funzioni di linearizza-
zione e calibrazione, il circuito 
integrato ZSSC3224 è ottimizzato 
per realizzare catene di misura ad 
alta risoluzione per applicazioni 
nei settori dell’elettronica di largo 
consumo, industria, elettrodo-
mestici e dispositivi medicali, ma 
che può anche essere molto utile 
all’interno di prodotti portatili come 
smartphone e tablet.
Sviluppato da Zentrum Mikroe-
lektronik Dresden AG (ZMDI), so-
cietà recentemente acquisita da 
IDT, il circuito integrato ZSSC3224 
amplia ulteriormente la famiglia di 
dispositivi SSC dedicata alla rea-
lizzazione di moduli per sensori di 
fascia alta. Offrendo sia una gran-
de accuratezza sia una risoluzione 
elevata, la nuova interfaccia per 
sensori consente di amplificare il 
segnale con grande accuratezza e 
con 24 bit di precisione sfruttando 
un avanzato circuito di conversio-
ne analogico/digitale.

Cadence 

Flusso completo 
di riferimento digitale 
e di signoff 
Cadence Design Systems ha an-
nunciato un flusso completo di 
riferimento digitale e di signoff per 
le unità di elaborazione grafica 
(GPU) PowerVR Series7 di Imagi-
nation Technologies (IMG.L).
Utilizzando il flusso integrato di 
riferimento Cadence, la sintesi 
completa e l’implementazione di 
5,5M istanze è stata completata 
in 2,5 giorni, offrendo un migliora-
mento di 2 volte rispetto al tempo 
di turnaround dei precedenti flussi 
Cadence. 
Il nuovo flusso ha anche consegui-
to una riduzione media dell’area 
del tre per cento e una riduzione 
del sette per cento sul blocco più 
complesso di Imagination. 
Il semplice flusso Cadence a sin-

golo passaggio offre ai progettisti 
una serie di linee guida per otti-
mizzare i loro core GPU PowerVR 
attraverso documenti e script di 
supporti facili da installare e sup-
portare. 

GMC Instruments Italia

Strumento palmare 
per verifica impianti 
elettrici 
Il nuovo Profitest Intro di GMC 
Instruments Italia è lo strumento 
ideale per le verifiche sugli impian-
ti elettrici in BT in conformità CEI 
64-8 (HD 60364).
Di piccole dimensioni, portatile 
e pronto d ogni evenienza, si uti-
lizza negli impianti elettrici mono 
fase e trifase da 65V a 500V con 

frequenza da 16 Hz a 400 Hz. Il di-
splay LCD consente di monitorare 
l’andamento della funzione di mi-
sura selezionata, i valori rilevati, le 
impostazioni di configurazione, la 
gestione del database e l’accesso 
ai menù di servizio. Le spie frontali 
sopra il display prima di ogni misu-
ra segnalano la mancanza della 
fase, l’interruzione del conduttore 
di neutro e/o del collegamento di 
terra, la presenza di tensioni estra-
nee. 

RS Components

Stazioni di saldatura 
RS Components ha introdotto nel 
suo catalogo due nuove stazioni 
di saldatura, caratterizzate da un 
design moderno e numerose fun-
zioni intelligenti che ne migliorano 
l’efficienza, la facilità di utilizzo e la 
flessibilità.
Le stazioni di saldatura da 60 W e 
80 W, facenti parte della famiglia 
di prodotti RS Pro che offre alta 
qualità a un prezzo conveniente, 
hanno funzionalità intelligenti che 
aiutano a risparmiare energia, 
semplificano il processo di sal-
datura e prolungano la vita della 

punta. Il pannello frontale ospita 
un display LCD di facile lettura 
dedicato alla temperatura e un in-
dicatore dello stato di riscaldamen-
to. Inoltre, un sistema di controllo 
della temperatura, gestito da un 
microcontrollore programmabile, 
e un menu di semplice utilizzo 
per le impostazioni, garantisco-
no il rapido raggiungimento della 
temperatura richiesta per la sal-
datura e migliorano la produttività 
del processo. Sono previste una 
regolazione rapida e una fine della 
temperatura, mentre i tre comandi 
posti sul pannello frontale rendono 
semplici le impostazioni e la sele-
zione delle temperature utilizzate 
più frequentemente. Un cicalino 
segnala il raggiungimento delle 
condizioni di lavoro desiderate.

Littelfuse

Diodi TVS a elevata 
affidabilità 
Littelfuse ha presentato due nuo-
ve serie di diodi TVS a elevata 
affidabilità e altamente selezio-
nati per l’utilizzo in applicazioni 
aerospaziali, militari, industriali 
e mediche. I diodi TVS a elevata 
affidabilità delle serie SMCG-HR 
e SMCG-HRA sono forniti in sca-
tole DO-215AB e sono progettati 
per proteggere le apparecchiature 
elettroniche sensibili da transien-
ti di tensione indotti da picchi di 
fulmine e da altri tipi di tensione 
transitoria. Sono stati ordinati e 

selezionati specificamente per l’u-
tilizzo nella protezione delle linee 
CC per applicazioni di avionica e di 
altro tipo che richiedono affidabilità 
elevata. Oltre a essere disponibili 
come componenti standard, i flus-
si di processi personalizzabili per 
upscreening e ordinamento sono 
disponibili per soddisfare requisiti 
specializzati.
I nuovi diodi TVS sono idonei per 
un’ampia gamma di applicazioni 
aeronautiche, come il controllo del 
volo “fly-by-wire”, il controllo del 
motore, i sistemi di alimentazione/
distribuzione di energia, i display 
e le altre apparecchiature elettro-
niche presenti nelle cabine di pilo-
taggio, i sistemi di condizionamen-
to e di infotainment, i sistemi radar, 
i calcolatori a transistor aereo digi-
tale e l’illuminazione aeroportuale.

Microchip

IC per power-monitoring
Microchip ha annunciato un am-
pliamento del proprio portfolio di 
IC per power-monitoring con l’ar-
rivo di MCP39F511N. In grado di 
fornire calcoli standard di potenza 
e analisi eventi di due distinti cari-
chi elettrici, questo dispositivo alta-
mente integrato e preciso facilita la 
progettazione di sistema riducen-
do i costi del power-monitoring per 

prese a muro, prese intelligenti, 
prese multiple, alimentatori AC/DC 
e applicazioni di distribuzione della 
potenza. Contiene tre analogue-
to-digital converter (ADC) per la 
misurazione della tensione e due 
carichi di corrente, un motore di 
calcolo a 16-bit, EEPROM e una 
flessibile interfaccia a doppino.
MCP39F511N dual-channel po-
wer-monitoring IC facilita la proget-
tazione di elettrodomestici divora 
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energia, macchinari e sistemi, poi-
chè riduce lo sviluppo del firmware 
ed il numero di IC necessari per il 
power monitoring di più carichi.

Murata

Condensatori 
ceramici monolitici
Murata ha annunciato i primi con-
densatori ceramici monolitici com-
pensati in temperatura (CH/C0G) 
con tensione nominale di 25V di-
sponibili in formato 0201 (di dimen-
sioni pari a 0,6×0,3mm). Si tratta 
dei primi condensatori disponibili 
in questo formato a raggiungere un 
valore di capacità nominale pari a 
1.000 pF.
Nel momento in cui i progettisti 
sono impegnati a sviluppare un 
numero sempre maggiore di fun-
zionalità avanzate, le temperature 
di funzionamento all’interno dei 
dispositivi tendono inevitabilmente 

ad aumentare. Ciò contribuisce a 
incrementare la richiesta di con-
densatori contraddistinti da elevati 
valori di capacità nominale in grado 
di assicurare caratteristiche stabili 
al variare della temperatura.
Essi rappresentano la soluzione 
ideale per l’uso in dispositivi di co-
municazioni portatili, moduli di co-
municazione, apparati wireless e, 
più in generale, in tutti quei prodotti 
mobili dove la miniaturizzazione è 
un elemento fondamentale.

Wind River

Piattaforma 
automotive IoT-enabled 
per veicoli connessi
Wind River ha presentato Wind 
River Helix Cockpit, una piattafor-
ma software dedicata al mercato 
auto per sviluppare le centraline 
di controllo dei moderni veicoli 

connessi. La piattaforma Cockpit 
è stata progettata per soddisfare 
le esigenze del settore automo-
tive così come degli scenari IoT. 
Wind River ha inoltre aggiornato il 
proprio software Wind River Helix 

Drive per applicazioni automoti-
ve safety-critical certificabili ISO 
26262. Cockpit e Drive sono le 
due novità più recenti entrate a far 
parte del portafoglio Wind River 
Helix Chassis.
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Helix Chassis è un portafoglio di 
soluzioni Software Embedded per 
i moderni sistemi di bordo con-
sumer e non consumer oriented 
quali i sistemi per l’infotainment, 
di telematica e i cluster digitali; 

sistemi per la sicurezza come 
ADAS (Advanced Driver Assist 
System) e sistemi per la guida 
autonoma; e miglioramenti appli-
cativi e tool di sviluppo basati su 
cloud.

Transcend

Soluzioni SSD SLC per 
applicazioni industriali
Transcend ha presentato la gam-
ma completa di SSD con chip di 

qualità SLC per applicazioni in-
dustriali. La nuova gamma di SSD 
SLC è presente in vari formati tra 
cui SSD da 2.5”, SSD half-slim, 
SSD mSATA e SSD M.2 per poter 
soddisfare tutti i dispositivi presenti 

sul mercato. La serie di SSD indus-
triali di Transcend utilizza sia l’in-
terfaccia SATA III 6Gb/s sia quella 
SATA II 3Gb/s costruite entrambe 
con tecnologie esclsuisive come il 
Power Shield, la funzione Device 
Sleep e quella S.M.A.R.T.
Transcend offre una serie di SSD 
SLC includendo l’SSD da 2.5”, 
SSD half-slim, SSD mSATA e SSD 
M.2. Il flash SLC NAND è garanti-
to per resistere fino a 50,000 cicli 
di P/E e fornisce una velocità di 
trasferimento tre volte superiore di 
un flash MLC. Inoltre, il flash SLC 
NAND ha margini di consumo e 
di errori molto bassi e questo si-
gnifica che il prodotto risulterà più 
affidabile.
La serie SSD SLC di Transcend è 
la soluzione di storage per applica-
zioni industriali come workstation, 
server, sistemi embedded, POS, 
Kiosk e attrezzature mediche 
che richiedono una programma-
zione intensiva ed una garanzia di 
conservazione integra dei dati. 

Omron

Relè MOSFET	
I nuovi relè MOSFET ad alta po-
tenza presentati da Omron Elec-
tronic Components Europe sono 
in grado di sostenere un carico 
continuo fino a 3.3A AC, 6.6A DC. I 
nuovi dispositivi sono stati pensati 
e progettati in un processo di so-
stituzione dei relé elettromeccanici 
utilizzati in applicazioni di smart 
metering, sicurezza, medicali e 
industriali.
Fra le caratteristiche più significa-
tive si segnala la bassa resistenza 
in uscita, comparata a quella dei 
dispositivi elettromeccanici e la 
bassa sensibilità ai campi magne-
tici esterni. I tempi di commuta-
zione sono veloci, con un Ton/Toff 
di soli 3 ms/0. 5ms per il modello 
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GR2 e 5 ms/1 ms per HR1. 
G3VM-61HR1 è pensato per ap-
plicazioni ad alta potenza. Dispo-
nibile nel package a 6 pin SOP, 
può supportare carichi di corrente 
fino a 3.3A AC a 60V e ha una 

resistenza nello stato “on” di soli 
30 mΩ. Utilizzando una configu-
razione a doppia connessione di 
corrente per i carichi DC, il dispo-
sitivo può supportare fino a 6.6A 
DC, con una resistenza nello stato 
“on” di soli 8 mΩ. G3VM-61GR2, 
disponibile nel package a 4 pin 
SOP, è progettato per la commu-
tazione di segnale nei dispositivi a 
segnale digitale e analogico. Può 
supportare carichi di corrente fino 
a 1.7A AC, il 70% in più del prece-
dente G3VM-61GR1, con una re-
sistenza nello stato “on” di 80 mΩ.

Molex

Connettori 
per backplane
Molex, LLC ha ampliato la fami-
glia di connettori per backplane 
Impel con i nuovi connettori per 
backplane Impel Plus, che pre-
sentano dispositivi di allineamen-
to di massa e pin di segnale con-
formi e di dimensioni ridotte. Un 
innovativo design delle lamelle di 
segnale migliora le perdite di in-
serzione rispetto alle lamelle del 
tipo in linea e porta la frequenza 
di risonanza di interfaccia oltre i 
30 GHz.
Garantendo una SI ottimale, ridu-

cendo la diafonia e migliorando 
le perdite di inserzione, il modulo 
scheda figlia Impel Plus consente 
di risolvere tali problemi fonda-
mentali di prestazioni. Dal mo-
mento che i connettori sono com-
patibili con le versioni precedenti 
e quelle future, gli OEM sono nel-
le condizioni di poter soddisfare 
le future richieste di velocità di 
trasmissione dati senza dover so-
stituire le infrastrutture.

Panasonic

Display interattivi
Panasonic ha arricchito la gam-
ma di display interattivi lanciando 
nuovi display LCD multi-touch per 
aziende e per il settore education.
La serie BF1 comprende nuovi 
display interattivi PC-less con in-
terfaccia intuitiva, progettati per 
facilitare notevolmente il lavoro, 
ad esempio garantendo all’utente 
di prendere appunti su qualsiasi 
supporto multimediale. Disponi-
bile nei modelli da 80, 65 e 50”, 
pannello di controllo touchscreen 
a 12 punti e barra dei menu mo-

bile, consente di condividere file, 
lanciare comandi, disegnare, in-
grandire particolari sullo schermo 
e molto altro, con un unico sem-
plice gesto.
La tecnologia Intel Pro Widi inte-
grata facilita ancora di più la con-
divisione di contenuti in diversi
contesti di lavoro, dando ad 
esempio la possibilità agli utenti 
di trasmettere file multimediali
direttamente sullo schermo. 
I nuovi display della serie BF1 
sono dotati di schermo antirifles-
so - per assicurare la massima
visibilità in qualsiasi condizione di 
luce - e supportano diverse tipolo-
gie di connessione, tra cui
Digital Link per la trasmissione di 
contenuti multimediali da PC, let-
tori Blu-ray e document
camera. La disponibilità della se-
rie BF1 è prevista per luglio 2016.

Linear Technology

Controller DC/DC 
step-down a 
quattro uscite multifase 
Linear Technology ha presenta-
to LTC7851/-1, un controller DC/
DC step-down sincrono a quattro 
uscite multifase con condivisio-
ne accurata della corrente tra le 
fasi e rilevamento della tensione 
differenziale in uscita. Il control-
ler interagisce con componenti di 
potenza di trasmissione esterni 
quali DrMOS e blocchi di potenza, 
oltre che con i MOSFET a canale 
N discreti e i relativi gate driver, 
garantendo così la massima fles-
sibilità in termini di configurazione. 
È possibile configurare in parallelo 
fino a 8 fasi con due circuiti inte-

grati e sincronizzarle mediante 
clock sfasati per ridurre al minimo 
il filtraggio in ingresso e in uscita 
per elevati requisiti di corrente fino 
a 260A. Le applicazioni includono 
la distribuzione della potenza e i 
sistemi industriali, alimentatori per 
FPGA, DSP, processori ASIC.

TDK Lambda

Convertitore Point 
of Load a controllo 
digitale
TDK Lambda  ha annunciato l’in-
troduzione della serie IJA di  con-
vertitori DC-DC 35A Point of Load 
(POL) non isolati con la comunica-
zione PMBus. L’uso del controllo 
digitale permette ai convertitori 
di fornire una migliore risposta e 
stabilità dinamica, insieme con 
maggiore flessibilità e la capacità 
di personalizzazione.
In grado di accettare un ingresso 
da 8 a 14 Vdc, la serie è in grado 
di fornire tensioni di uscita da 0,6 
a 3,3V con correnti fino a 35A. Il 
dispositivo misura 22,9 x 12,7 x 
9,7 mm e pesa soli 6,5 g, questi 
convertitori compatti sono ideali 
per una vasta gamma di applica-
zioni, incluse le comunicazioni, 

industriali e di test.
La serie IJA funziona in modo affi-
dabile attraverso una vasta gamma 
di temperature da -40 °C fino a + 
105 °C con il minimo flusso d’aria. 
La funzionalità lettura-scrittura del 
PMBus consente il monitoraggio 
di precisione, in tempo reale della 
tensione di uscita, corrente e tem-
peratura. I parametri operativi della 
IJA possono anche essere facil-
mente programmati tramite l’inter-
faccia grafica di TDK-Lambda.
I convertitori possono essere 
utilizzati senza la comunicazio-
ne PMBus attraverso l’utilizzo di 
opportuni pin.  La certificazione 
di sicurezza comprende IEC/EN 
60950-1, UL/CSA 60950-1 con 
marcatura CE per la bassa tensio-
ne e direttive RoHS2.

MultiDimension Technology 

Sensori lineari 
magnetici
MultiDimension Technology (MDT) 
ha annunciato le serie TMR9001/
TMR9002/TMR9003, una nuova 
linea di sensori lineari magnetici 
TMR (effetto tunnel magnetico) 
ultra silenziosi a circa 150pT/rtHz 
a 1Hz, elevatissima sensibilità a 
300mV/V/Oe in un assieme SOP8 
ultra compatto. Ideali per appli-
cazioni con sensori industriali di 
fascia alta, applicazioni con sen-
sori biomedicali, e misurazioni di 
precisione di campi magnetici de-
boli o correnti basse, rilevamento 
di oggetti metallici, collaudi non 
distruttivi (NDT), comunicazioni 
magnetiche, magnetocardiografia 
(MCG) a temperatura ambiente, 
ecc. I sensori TMR9001/TMR9002/
TMR9003 dissipano solo 20 mi-
croWatt di potenza e funzionano 
con una tensione applicata di 1V.
MDT offre una linea di prodotti 
completi composta da sensori li-
neari magnetici di campo destinati 

a un ampio spettro di applicazioni 
biomedicali e commerciali, tra cui 
la misurazione di precisione di 
campi magnetici deboli, rilevazio-
ne della corrente, rilevazione della 
posizione e della velocità, monito-
raggio di sicurezza, rilevamento di 
veicoli, bussola elettronica, NDT, 
controllo di motori e ventole, co-
municazioni magnetiche, MCG a 
temperatura ambiente e altro.

andersDX

Modulo ARM
Con le nuove soluzioni embedded 
basate su ARM a elevatissime 
prestazioni,  andersDX  si rivolge 
alla nuova generazione di inter-
facce utente con contenuti grafici 
complessi. L’offerta, che prevede 
un modulo di base e un computer 
single-board dotato di processo-
re Qualcomm Snapdragon 600, 
è destinata ai clienti che cercano 
prestazioni GUI eccezionali.
Il System-on-Module andersDX 
CM-QS600 è equipaggiato con un 
processore Quad Core Qualcomm 
Snapdragon 600 da 1,7GHz, uni-
tà di elaborazione grafica e visiva 
Adreno. Il tutto garantisce l’acces-

so BSP (Board Support Package) 
completo per sistemi operativi 
Ubuntu Linux e Android Kitkat. Il 
modulo è basato su un proces-
sore Qualcomm Snapdragon S4 
Pro APQ8064 della serie 600, 
equipaggiato con un quad core 
Krait 300 a 1.700MHz. Rispetto ai 
processori dual core, tale disposi-
tivo assicura un’efficienza multi-
tasking notevolmente più elevata. 
L’unità di elaborazione grafica è 
una GPU Qualcomm Adreno 320 
con velocità di clock di 400MHz 
capace di supportare funzioni di 
accelerazione video e acquisizio-
ne da videocamera.
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INFORMATIVA AI SENSI DEL
CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Informativa art. 13, d. lgs 196/2003
I dati degli abbonati sono trattati, manualmente ed elettronicamente, da Fiera Milano Media SpA – titolare del trattamento – 
Piazzale Carlo Magno,1 Milano - per l’invio della rivista richiesta in abbonamento, attività amministrative ed altre operazioni 
a ciò strumentali, e per ottemperare a norme di legge o regolamento. Inoltre, solo se è stato espresso il proprio consenso 
all’atto della sottoscrizione dell’abbonamento, Fiera Milano Media SpA potrà utilizzare i dati per finalità di marketing, attività 
promozionali, offerte commerciali, analisi statistiche e ricerche di mercato. Alle medesime condizioni, i dati potranno, altresì, 
essere comunicati ad aziende terze (elenco disponibile a richiesta a Fiera Milano Media SpA) per loro autonomi utilizzi aventi 
le medesime finalità. Le categorie di soggetti incaricati del trattamento dei dati per le finalità suddette sono gli addetti alla 
gestione amministrativa degli abbonamenti ed alle transazioni e pagamenti connessi, alla confezione e spedizione del materiale 
editoriale, al servizio di call center, ai servizi informativi.
Ai sensi dell’art. 7, d. lgs 196/2003 si possono esercitare i relativi diritti, fra cui consultare, modificare, cancellare i dati od 
opporsi al loro utilizzo per fini di comunicazione commerciale interattiva rivolgendosi a Fiera Milano Media SpA – Servizio 
Abbonamenti – all’indirizzo sopra indicato. Presso il titolare è disponibile elenco completo ed aggiornato dei responsabili.

Informativa resa ai sensi dell’art. 2, Codice Deontologico Giornalisti 
Ai sensi dell’art. 13, d. lgs 196/2003 e dell’art. 2 del Codice Deontologico dei Giornalisti, Fiera Milano Media SpA – titolare 
del trattamento - rende noto che presso i propri locali siti in Rho, SS. del Sempione 28, vengono conservati gli archivi di dati 
personali e di immagini fotografiche cui i giornalisti, praticanti e pubblicisti che collaborano con le testate edite dal predetto 
titolare attingono nello svolgimento della propria attività giornalistica per le finalità di informazione connesse allo svolgimento 
della stessa. I soggetti che possono conoscere i predetti dati sono esclusivamente i predetti professionisti, nonché gli addetti 
preposti alla stampa ed alla realizzazione editoriale delle testate. I dati personali presenti negli articoli editoriali e tratti dai 
predetti archivi sono diffusi al pubblico. Ai sensi dell’art. 7, d. lgs 196/2003 si possono esercitare i relativi diritti, fra cui consul-
tare, modificare, cancellare i dati od opporsi al loro utilizzo, rivolgendosi al titolare al predetto indirizzo. Si ricorda che, ai sensi 
dell’art. 138, d. lgs 196/2003, non è esercitabile il diritto di conoscere l’origine dei dati personali ai sensi dell’art. 7, comma 2, 
lettera a), d. lgs 196/2003, in virtù delle norme sul segreto professionale, limitatamente alla fonte della notizia. Presso il titolare 
è disponibile l’elenco completo ed aggiornato dei responsabili.
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È online la nuova versione di Computerworld Italia (http://www.cwi.it/), il sito dedicato 
agli utilizzi aziendali dell’informatica con notizie, analisi, approfondimenti e risorse 

indispensabili sia per chi lavora nella struttura IT, dal CIO e IT Manager ai tecnici. 
Il sito si avvale anche dei contenuti realizzati dagli esperti di fama mondiale delle omonime

testate internazionali di IDG, con cui Fiera Milano Media ha stretto una partnership
per le attività in Italia del colosso americano.
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